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Trieste, Martedì 2 Aprile 1907 


Intorno al convegno di Rapallo 


La laconicità dei comunicati ufficiali 
Informazioni complementari 


MILANO 1, (N). Il «Corriere della Se- 
Ta» uscito oggi dopo il riposo pasquale, 
completa le comunicazioni volutamente 
laconiche del Governo sul convegno di 
Rapallo con informazioni dei suo inviato 
Speciale. Questi descrive minutamente i 
Ticevimenti, le visite e i pranzi, tutte 
cose che costituiscono soltanto la parte 
decorativa del convegno, e dice poi di 
avere interrogato persona autorevole sul- 
lo scopo del colloquio. Noi - fu la rispo- 
Sta - lasciandoci guidare dalla logica po- 
litica che è buona consigliera non ab- 
biamo mai dubitato della solidità della 
Triplice ‘alleanza neanche in quei mo- 
menti nei quali molta parte della stam- 
Da italiana e straniera prediceva inevita= 
bile l'imminente sua dissoluzione. Non 
demmo perciò mai valore soverchio a 
quei malumori irragionevoli che si fecero 
Tentire alcuni mesi fa in Germania e in 
Francia contro di noi. Così non credem- 
mo affatto che l'incidente di Ugida do- 
Vesse, per la questione degli armamenti, 
Sciogliere l’Italia dalla triplice ovvero in- 
frangere i mostri antichi intimi legami 
.con l'Inghilterra. I risultati hanno. corri- 
Sposto alle previsioni e il convegno di 
Rapallo non ha mutato niente alle. linee 
Bià segnate della politica internazionale. 

Mutato nulla - osserva l'inviato del 
«Corriere» - ma certo chiarito qualche 
dubbio reale o possibile. Per esempio ho 
Chiesto al mio autorevole amico se vi 
erano dei dubbî sia pure lievi intorno al 
modo ii interpretare i patti della Triplice 
alleanza o intorno all'azione delle sin- 
gole potenze alleate di fronte a potenze 
amiche, 

Escludete assolutamente - rispose l’in- 
tervistato in tono netto e reciso - che la 
Triplice sia ancora in discussione per 
Una ragione qualsiasi. Nulla di meno 
discutibile, nulla di meno discusso oggi 
fra gli alleati che l’esistenza, la solidità, 

efficienza grandissima e la necessità 
della Triplice. Nessuno dei fre con- 
traenti ‘affaccia obbiezioni; tutti e tre 
Sono convinti dei servizi che essa rende 
e che rappresentano un beneficio. non 
solo per gli alleati, ma per tutta l’Eu- 
topa. 

Dunque in quale argomento poteva es- 
sere qualche dubbio di ‘interpretazione 0 
di metodo? Per il Marocco forse? 

No, per il Marocco non potevano es- 
Servi differenze di vedute tra: la Francia 
ele altre potenze firmatarie dell'atto di 
Algesiras. La Francia ha diritto ad una 
Soddisfazione. 

Che cosa può dire per la questione 
degli anmamenti e la conferenza. del- 
l'Aja? 

Non credo vero quel. che è stato affer- 
mato dal «Daily Mail» che cioè, se.la ri 
duzione degli armamenti ‘non’ venisse 
Posta in discussione; l'Inghilterra. non 
intetverrebbe alla conferenza e che vice; 
Versa, se fosse posta, non v'interverrebbe: 
la Germania. 

L'intervistato non ha detto altro, ma 
‘chissà - osservò il giornalista - che unio 
dei risultati del colloquio di oggi non 
Sla appunto questo di aver chiarito bene 
il problema degli armamenti in relazione 

‘a conferenza dell'Aja e d’avere penciò 
assicurato in qualunque modo l’interven- 
to della Germania, 

Evidentemente però le lunghe informa- 
Zioni del «Corriere» contengono dei buo- 
M spunti di politica internazionale, ma 
Non rivelano con certezza neppure uno 
degli argomenti trattati nel colloquio. 
Questo del resto era certo il desiderio 
dei due Governi e la laconicità e l'inde- 
terminatezza dei loro comunicati denota- 
vano appunto la volontà che il movente 
del convegno non fosse conosciuto, 

L’inviato del «Corriere» interrogò an- 
cora il suo informatore sul viaggio di re 
Edoardo in Spagna e su quello di re 
Vittorio in Grecia ma non è in questi 
fatti che si trova il movente del collo- 
quio, L’inviato fece un'ultima domanda 
per concludere: Dunque il convegno di 
Oggi è stato veramente importante e frut- 
tuoso? % 

L’Halia è una delle forze più efficaci 
per la tranquillità e per la pace dell’Eu- 
Topa: essa ha molto contribuito a dissi- 
Pare i malintesi fra Germania e Inghil- 
terra 6 iper la ‘sua stessa posizione tra 
le due potenze amiche contribuisce‘ - 
dirò - permanentemente a quesl’opera di 
conciliazione e di concordia. Non vi pare 
Che sia gran cosa? 

ROMA 1. (N). La «Tribuna» osserva 
che la sua relazione sul contegno del- 
l'Italia nella questione della limitazione 
-degli armamenti ha. provocato una certa 
Sensazione, mentre le dichiarazioni. fatte 
nel giugno scorso dal ministro  Tittoni 
alla Camera non avevano destata nessu- 
Ra, sorprera. ‘La «Tribuna» ritiene che 
l'impressione prodotta dalle sue infor- 
Mazioni sia da attribuirsi al falso con- 
cetto, che Tittoni abbia I 
quelle riserve dalle quali faceva dipen- 
dere la sua adesione alle proposte del- 
l'Inghilterra. Per togliere questo errore - 
‘continua il giornale - abbiamo assunte 
informazioni, dalle quali risulta che il 
Ministro Tittoni non ha lasciato cadere 
Quelle riserve e che egli si mantiene 
scrupolosamente entro i confini tracciati 


. Rel suo discorso alla Camera. Nonostan- 


te gli ultimi avvenimenti, il ministro non 
| ha nulla de aggiungere né da togliere 
alle dichiarazioni fatte in quel discorso, 


Un’intervista col ministro Tittoni 


Ho avuto la fortuna di poter trattener- 
Mi - serive l'inviato speciale del «Resto 
del Garlino» a Rapallo - con l’on. Tittoni; 
€, fatto audace della cortesia del ‘ministro, 
mi sono permesso di dirgli, per avviare il 
discorso, se era possibile, sull'argomento 
€ giorno: — Dunque accordo completo 
conla Germania! Questo è il risultato del- 
l' odierno colloquio! Questo l'annuncio che 
dobbiamo diffondere... 
7 Certamente - rispose il ministro - e 
Vol avete veduto... 


rinunciato. al 


— Il comunicato ufficiale, ma è così 
generico nella sua discrezione!... 


— Oh! non tanto! - replicò sorridendo 
il ministro. — Si sarebbe facilmente po- 
tuto dire che per tutte le questioni trat- 
tate vi è stato accordo, mentre si è avuto 
cura di pubblicare che sì trattava nel col- 
loquio di tutte le questioni politiche che 
occupano in questo momento il campo in- 
ternazionale. 

— Dunque anche la questione del dis- 
armo... - azzardai di accennare. 

— Certamente - disse in fretta il mini- 
stro; poscia quasi correggendosi: 

— Ho detto: «tutte» ‘le questioni... 

— Ma - insistei - in Germania non sa- 
ranno apprezzate certe espressioni pub- 
‘blicate da un giornale ministeriale roma- 
no (alludendo alla «Tribuna»). 


— Ma quelle espressioni non rifletteva- 
no neppure il mio pensiero. Non io certo 
rinnegherò le dichiarazioni fatte alla Ca- 
mera (a proposito della proposta inglese 
alla futura conferenza dell'Aja); ma giam- 
mai volli dichiarare a quella proposta un 
preventivo e incondizionato appoggio. 

— Eppure - replicai - quando riceveste 
William Stead, il commesso viaggiatore 
della pace, questi potè pubblicare di aver- 
vi trovato convinto fautore del disarmo, 
mentre la Germania... 

— Anche la Germania lo è - interrup- 
pe - ma è forse più scettica, dico più scet- 
tica e non altro, giacchè non è wera la 


motizia pubblicata che la Germania non 


interverrebbe all'Aja, se si dovesse par- 
lare del disarmo. 

— Quindi - ripresi - l’Italia eserciterà 
all’Aja una lfunzione moderatrice. fra le 
due tendenze: la inglese e la tedesca. 

Per quanto il ministro non rispondesse 
parvemi che il suo sorriso fosse di appro- 
vazione a queste parole, 

— Del resto l’Italia ebbe una funzione 
moderatrice anche ad Algesiras, 

— Non parlate di Algesiras - disse l'on. 
Tittoni -: potrebbero risollevarsi vecchie 
polemiche, 

— Ma - soggiunsi - non trattaste del 
Marocco? 

— Del Marocco? - rispose, — Ma non 
vi è più una questione del Marocco: del 
resto non fatemi dire di più; aggiungete 
solo che tanto Bilow quanto io siamo 
pienamente consci della missione che 


(compiamo a nome ii due importanti na- 


zioni! 

— Un'ultima idomanda, Eccellenza, 
parmi che sia la prima volta che si pub- 
blica un comunicato ufficiale: dopo un 
convegno ‘di questo genere, 

Il ministro pensò qualche secondo; poi 
disse: 

-—— Sì, è la prima volta; ma lo credo 
necessario per rassicurare e mettere fine 
a certe dicerie. 


Bilow soddisfatto 


ROMA ‘1, (N). H. corrispondente del 
«Giornale d’Italia» a Rapallo invia al suo 
giornale un'intervista con il cancelliere 
tedesco Billow, Il cancelliere si disse lie- 
tissimo di aver incontrato Tittoni col qua- 
le ebbe un largo scambio di vedute nelle 
quali si trovarono perfettamente consen- 
zienti. Noi esaminammo insieme - di- 
chiarò - tutte le questioni politiche inter- 
nazionali attualmente sul tappeto, 'nessu- 
na esclusa. Da questo esame risultò la 
nostra piena corrispondenza d'idee, Del 
resto l'Italia e la Germania sono legate 
da solida amicizia perchè l'alleanza ser- 
ve mirabilmente al mantenimento della 
pace, mentre assicura la conservazione 
dello «statu quo» in Europa. L'Italia e la 
Germania non hanno alcun interesse an- 
tagonistico e nulla che possa dividerlo, 
mentre le unisce solidamente il comune 
interesse di conservare quello che hanno. 
Infatti la Triplice ha essenzialmente que- 
sta finalità conservatrice. Biilow si disse 
poi sincero amico ed ammiratore dell’I- 
talia; ricordò inoltre le comuni origini 
politiche e l’affinità che legano la Ger- 
mania all’Italia. Tra questi due paesi de- 
ve esistere una reciproca simpatia. In 
Germania l'imperatore è il primo ad a- 
mare l’Italia. Egli desidera di tornar pre- 
sto a visitare il Mezzogiorno d’Italia, do- 
ve si soffermò .con grande piacere nella 
sua ultima crociera nel Mediterraneo. Il 
cancelliere parlò poi della fertilità dell'I- 
talia, delle sue energie che ha vivamente 
elogiato, Sciolse infine un inno alla pace 
di cui ricordò gli inestimabili benefici. 
Terminò . ripetendo. di essere veramente 
ammirato. e lietissimo di avere constatato 
la perfetta intesa d’idee tra lui e il nostro 
Tittoni, Î. 


Il punto scabroso delta limitazione 
degli armamenti 


Il «Giornale d'Italia» dice poi, per in-| 
formazioni autorevolissime ‘avute, essere 
assolutamente falso che la . Germania 
abbia dichiarato di non partecipare alla 
conferenza dell'Aja se sarà messa all’or-| 
dine del giorno la questione degli arma- 
menti. E' pure falso che l'Inghilterra, a 
sua volta, abbia dichiarato di non parte- 
cipare alla conferenza se la ‘questione 
degli armamenti non sarà discussa. Se- 
condo l’informatore del «Giornale d'Ita-| 


lia» le cose sono. molto calme e tran- 
quille e la diplomazia troverà a suo tempo 
il terreno per un accordo anche nella 
questione degli armamenti, così come lo 
trovò per le più scottanti questioni, Il 
corrispondente crede di poter affermare 
che nel prossimo Maggio Bilow e Tittoni 
avranno modo di fare importanti dichia- 
razioni sulla conferenza nei rispettivi 
Parlamenti. Il giornale riproduce, ‘con 
qualche riserva, la notizia che, nell’in- 
tento di dissipare o di attenuare li dis- 
sidio che potrebbe metter in forse la riu- 
nione della conferenza all’Aja o la, per- 
fetta-armonia delle sue discussioni, Tit- 
toni avrebbe fatto qualche passo a Vien- 
na per vedere se l’Austria-Ungheria si u- 
nirebbe all'Italia nel prendere l'iniziativa 
della proposta di rinviare il tempo dell’e- 
ventuale limitazione degli armamenti ad 
come le. sole che possano avere voce in 
siffatto argomento, . 


Il pensiero del marchese di Rudini 


(ROMA 1. (N). E° ritornato a Roma dalla 
Sicilia il marchese di Rudinì. Tersera 
molti furono gli amici che passarono lie- 
tamente la serata di Pasqua nel suo, vil- 
lino ove gli onori di casa erano fatti dal- 
la marchesa Leonilde. Ho potuto vedere 
un ex-deputato siciliano che ha fatto il 
viaggio da Messina a Roma col di Rudinì 
e gli ho domandato se l'ex-presidente del 
Consiglio gli avesse parlato del conve- 
gno di Rapallo. In viaggio - mi rispose - 
abbiamo parlato un po' di tutto ‘e non na- 
secondo che il nostro discorso è caduto 
‘anche sul convegno di Billow e Tittoni, 
ma il marchese di ‘Rudinì, come sempre 
riservatissimo, non ha dato al convegno 
un'importanza speciale. Quello | invece 
che posso dirvi - ha continuato il mio in- 
ferlocutore - è che i circoli diplomatici 
sono preoccupati per l'affare del Marocco, 
Tutte le potenze sono d'accordo che una 
sodisfazione è dovuta alla ‘Francia. ed 
hanno approvato l'occupazione di Ugida; 
ma non per questo i loro animi sono .tran- 
quilli per le conseguenze che possono con- 
durre a una guerra che tutti vogliono evi- 
tare e più di tutti la Germania. Ma basta 
un incidente qualunque per far nascere 
un conflitto. Nel convegno di Rapallo Ì 
due egregi statisti possono ‘aver parlato 
di tutto, ma non per ciò il pericolo li 
conflitto è scongiurato. In fatto di politica 
estera tutti gli uomini di Stato italiani 
sono d'accordo sulla linea da seguire, 
quindi Tittoni a Rapallo non pùò che aver 


ribadito le sue dichiarazioni fatte al Par-. 


lamento. 
La partenza di Tittoni per Roma 


RAPALLO 1. (N). Alle undici il mini- 
stro Tittoni si recò al municipio a resti- 
tuire la visita alla Giunta. La folla rac- 
colta dinanzi al municipio lo acclamò al- 
l’entrata e all’uscita. Tittoni partì ‘per 
Roma a mezzogiorno, salutato alla sta- 
zione dal sindaco, dal senatore Blaserna 
e dal segretario de Below che gli portò i 
saluti del principe Bulow, 


La situazione al Marocco 
dopo l’occupazione di Ugida 


PARIGI 1. (N). Il «Temps» ha da Tan-. 


geri: Vi è grande aspettativa di conosce- 
re dalle notizie di Fez quale impressione 
abbia fatto  l’occupazione .di Ugida al 
Maghzen e alla popolazione, Qui l’opî- 
nione pubblica crede che la situazione 
sia allarmante. La mia idea invece è che 
il risoluto contegno della Francia abbia 
molto impressionato la Corte sceriffiana 
senza pericolo però di una ripercussione 
a danno degli stranieri, Vero è che i fun- 
zionari marocchini erano stati informati 
dell’intenzione del Governo francese; ma 
fino all'ultimo momento non ‘credettero 
alla sua attuazione. Infatti il carattere 
platonico idelle precedenti ed abusate di- 
mostrazioni navali impediva Ioro di cre- 
dere alla gravità delle nuove minacere. 
Ora sembra ravvivata la coscienza dei 
doveri che sì impongono al Maghzen, ll 
funzionario che giudica con più sincero 
rincrescimento gli avvenimenti è il rap- 


presentante marocchino alla Banca di. 


Stato, Dois Bengellun, ritornato ora a Pa- 
rigi dove assistette all'assemblea gene- 
rale della Banca. Si dimostra entusiasta 
del soggiorno dì Parigi e dell’ospitalità 
avuta; è molto lieto delle carte. d'invito 
mandategli da Fallières, Brisson e Pi- 
chon, e convinto dell'importanza dell’a- 
micizia della. Francia, deplora. l’insano 


‘attentato contro il dott. Mauchamp. 


LONDRA 1, (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tangeri: Secondo l’ultima lettera 
da Marrakesc in data 28 marzo, la situa- 
zione sembra grave, perchè tra gli indi- 
geni si manifesta nuova eccitazione. Il 
viceconsole inglese propose che tutti i 
cristiani dirigano uno scritto collettivo 
al Maghzen, invocando protezione e il ri- 
stabilimento dell'ordine. 

LALILA-MARNIA 1. (Havas). Il: gene- 
rale Delaneau, comandante della sotto- 
divisione di Tlemcen, fu dal generale 
Liautey chiamato ad Ugida ad una con- 
ferenza. Liautey ritornerà ad Orano e 
sarà sostituito dal generale Dolaneau. 

PARIGI 1. (Havas). Si ha da Ugida: 
Una batteria d'artiglieria (e uno squa- 
drone di spahis partirono da qui per 
Lalla-Marnia, dove attenderanno even- 
tuali ordini, La città contiene 1800 indi- 
geni algerini ed indigeni che. godono il 
protettorato francese. 


I congresso socialista di Lione 
Contro lo sciopero genarale e l'agitazione 
antipatriottica 

LIONE 1 (N). Il congresso. nazionale 
del partito socialista francese votò un or- 
dine del giorno chie ibiasima lo sciopero 


«generale, come pericoloso; inoltre. si ap- 


provò un ordine del giorno in cui sì ac- 
centua che, visto il carattere internazio» 
nale del capitalismo, anche il partito, o- 
peraio deve essere internazionale; inol- 
tre, condannando ogni politica ‘aggressiva 
e bellicasa, sia che si riferisca al conti- 
nente od alle colonie, si proclama il pro- 
posito di farne propaganda pel manteni- 
mento della: pace fra i popoli, s'invocò 
‘una graduale limitazione delle spese mi- 
litari, che dovrebbe seguire contemipora- 
nea in tutti gli Stati, e invece si biasimò 
in temmini molto chiari l'agitazione anti- 
patriottica, tendente a togliere il diritto 
di difendersi contro gli attacchi dall'e- 
stero, ' 


La convenzione fra il Governo italiano 
ela nuova Società del Benadir 


ROMA 11 (N). Il «Giornale d’Italia» 
riferisce che la sistemazione della co- 
lonia del Benadir pare debba essere ri- 
tardata perchè le trattative fra il Gover- 
no e la costituenda Società non accen- 
nano a giungere a un risultato concreto, 

Secondo il giornale allo schema di con- 
venzione presentato dal promotore della 
nuova Società del Benadir all'on, Tit- 
toni questi avrebbe fatto alcune obie- 
zioni specialmente ‘per quello che ri. 
guarda i servizi marittimi e la percezio- 
‘ne degli introiti doganali ‘chela Società 


vorrebbe le fosse affidata, ma: che invece 
il Governo voleva esercitare  diretta- 
mente. Però d'accordo fra il Governo e la 
Società si è deciso che sarà. presentato 
«presto al Parlamento ‘un progetto di leg- 
ge per l'approvazione della convenzione 
in modo che questa possa avere effetto 
nelle vacanze estive, 


Nello Stato maggiore dell’ esercito 
o dell'armata italiani 


ROMA 1. (N). Il «Corriere d'Italia» ‘'an- 
nunzia che oggi il tenente generale Sa- 
letta, capo dello Stato maggiore dell’e- 
sercito, completamente ristabilito, ha ri- 
preso il suo ufficio, 

ROMA .1. (N). Stamane al ministero 
della. marina l'ammiraglio Bettàlo ha 
preso possesso. del suo. nuovo ufficio di 
capo dello Stato maggiore dell’armata. 


Le falsificazioni: di titoli della rendita italiana 


(ROMA .1. (N). Ulteriori indagini per 
l'accertamento dei titoli di rendita italia- 
na falsificati la cui scoperta avvenne in 
‘Francia, escluderebbero la responsabilità 
di persone residenti in Italia. La. polizia 
italiana è riuscita ad. accertare che Jo 
falsificazioni sarebbero state eseguite in 
Spagna ed i titoli introdotti in Francia 
e nel Belgio, 


La Varese“ alle feste centenarie di Newport 


SPEZIA 11 (N). La «Varese» al co- 
mando del duca degli «Abruzzi ha la- 
sciato valle 15 il golfo diretta a Madera. 
Il comandante del dipartimento si è re- 
‘cato a bordo ad augurare buona campa- 
gna al duca e all’equiprzgio. La «Vare- 
se» va a Newport per le feste centena- 
rie, americane, î 

Un nuove apparato telegrafico 

ideato da un ufficiale italiano 


* ROMA 1. (N). Oggi il conte di Torino 
si recò al ministero delle poste ed ha con- 
ferito col ministro Schanzer per informar- 
si del funzionamento di un apparato tele- 
grafico ideato da un ufficiale del genio 
suo dipendente, L'apparato è ora in e- 
sperimento all'istituto centrale dì Traste- 
vere. Il conte di Torino ha annunciato al 
ministro che forse. visiterà questo  isti- 
tuto, x 


Per l'esposizione d’arte a Venezia 
Il vigore della giuria 


VENEZIA 1, (N). Mi consta, da notizie 
particolari che il lavoro della giuria per 
l'esposizione artistica, che è quasi finito, 
iè stato severissimo e che la percentuale 
dei' rifiutati è molto superiore a quella 
degli anni ‘precedenti. Si volle escludere 
quanto non rappresentasse un forte indi- 
rizzo 0 uno speciale valore di tecnica e 
di pensiero. La presidenza del Senato e 
quella della Camera dei deputati accet- 
tarono di presenziare l'apertura . dell'e- 
sposizione eleggendo apposite  commis- 
sioni. 


vLe-stragi di una handa: bulgara 
‘in un villaggio serbo -. © 


Ristovac, ieri l’altro una banda bulgara 
assali il villaggio di Rudnik presso Veles, 
vilajet ‘di Kossovo, massacrò sette conta- 
dini. serbì, ferì altri cinque e incendiò 
trenta. case, perchè gli abitanti si sareb- 
bero rifiutati di dichiararsi bulgari, 


La calma in Rumenia 


BUCAREST 1, (B). Non si segnala al- 
cun. ulteriore incidente rivoluzionario. 
Dappertutto. regna la calma, I. prefetti 
hanno preso in considerazione le prote- 
ste dei contadini e chiedono era ampie 
concessioni tanto da parte dei proprie- 
tari dei fondi come da parte dei fitta- 
iuoli. A Bucarest regna oggi completa 
calma, 


Come i giovani radicali 
motivano l'osirusxione alla Scupeina 


BELGRADO 1. (B). Il partito dei gio- 
vani radicali ha diretto un appello agli 
elettori nel quale si espongono i motivi 
dell'ostruzione decretata dal club del 
partito, Il proclama dice che la causa del 
cambiamento dell’anno scorso nel Gover- 
no è da ricercarsi nel rifiuto dato dalla 
corona di firmare l’«ukas» per il pensio- 
namento di ‘alcuni ulificiali, Si venne 
perciò allo scioglimento ‘della. Scupcina 
eralla proclamazione Kdelle nuove elezio- 
ni. Prima però che si passasse alle ele 
zioni, l’«ukas» fu finmato. Il Governo 
mise così la corona in condizione di po- 
ter accordare alla minoranza ciò che a- 
veva. negato alla maggioranza. Nelle ele- 
zioni. il Governo esercitò. addirittura 
pressioni poliziesche, tanto che i risultati 
non furono perfettamente corrispondenti 
alla volontà del popolo, Il Governo con- 
tinuò le illegalità..anche dopo le elezioni, 
I. giovani radicali però si astennero fino- 
ra dalla lotta contro. il Governo! per. il 
fatto chie il paese sì trovava impegnato 
in una. guerra doganale con un altro 
Stato. In tal momento era necessaria la 
cooperazione di lutti i cittadini. Con le 
sue illagalità il Governo ha famientata la 
guerra intestima, I giovani radicali faran- 
no quindi uso di tutti i mezzi legali. per 
porre un argine alle illegalità del Goyer- 
no. L'ostruzione non mira ‘alla caduta 
del Governo o a una crisi parlamentare, 
ma vuole dal Governo la prova di fatto, 
ch'egli non predichi e non agisca male 
in avvenire, Il Governo deve compiere il 
suo lavaro uniformanidosi alle leggi. Bi- 
sogna che nelle basse sfere regni la li- 
bertà; divensamente non ci sarà libertà 
neanche in alto. 

BELGRADO 1. (N). Anche nell'odierna 
seduta della Scupcina i giovani radicali 
continuano l’ostruzione mediante la pre- 
sentazione d’interpellanze. Gjaja doman- 
da al presidente dei ministri quando si 
incominceranno le trattative coll’Austria. 
Pecic richiama l’attenzione flel Governo 
sulla nuova legge scolastica ungherese, 
asserendo che'essa tende a generalizzare 
l'istruzione ungherese e quindi deve ri- 
guardarsi come provvedimento . diretto 
contro i serbi dimoranti in Ungheria. Il 
vice-presidente Jovanovic. dichiara che 
comunicherà le ‘interpellanze ai mini- 
stri. La Camera delibera quindi di inzia- 
re la discussione articolata del bilancio. 


stranieri. 
BELGRADO 1. (N). Secondo notizie dal 


‘lberarono di cominciare lo sciopero do- 


|lanciando a qualche metro di distanza il 


riga (larga 64 mm., alta 2%, mm.): 
municati, avvisi teatrali, finanziarî, mo 
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Si approva con tutti i voti contro quello 
del socialista Leapcevie ta. lista civile 
del re nell'importo di 1.200.000 dinari; 
indi si approva il credito per la Scupcina, 


LA QUESTIONE AGRARIA ALLA DUMA 


PIETROBURGO 1, (Agenzia pietrobur- 
ghese). Alla Duma sì discute la questio- 
ne. agraria. Parlano oratori di diversi 
partiti. Karawajeff, del partito del lavoro, 
descrive le condizioni miserande dei con- 
tadini russi confrontandole con le con- 
dizioni dei contadini di Francia, Germa- 
nia e Danimarca. L'ex-ministro Kutler, 
kadetto, si. pronunzia per l’espropriazio- 
ne forzosa dei terreni verso equo’ in- 
dennizzo. Combatte le utopie dell'estre- 
ma sinistra, dicendole irrealizzabili nel- 
le attuali circostanze politiche. Dmovsky, 
‘polacco, insiste sulla necessità di far 
precedere una completa riforma. del re- 
gime. alla riforma agraria. Jl ministro 
dell'agricoltura, principe,  Wiassilcikoff, 
dichiara che il Governo è convinto che 
la miseria del popolo cesserà quando si 
sarà regolato il problema ‘agrario. La 
proprietà fondiaria è intangibile, e il Go- 
verno la tutelerà perchè. costituisce l’u- 
nica base di un fecondo lavoro degli agri- 
coltori, 


L' agitazione studentesca 


PIETROBURGO 1. (N). Gli studenti di 
Mosca dopo lo scioglimento della riunione 
politica nell'università presentarono la 
domanda che le riunioni" politiche di stu- 
denti entro l'università non possano es- 
sere sciolte. Probabilmente l'università 
sarà chiusa fino. all'autunno, Nella uni- 
versità di Kieff gli studenti tennero riu- 
nioni rivoluzionarie, minacciando i pro- 
fessori. Probabilmente si chiuderà l’uni- 
versità, I professori della facoltà medica 
di Pietroburgo si lagnano della rozzezza 
e slealtà di molli assistenti. Gli esami- 
natori che bocciarono parecchi studenti 
agli esami ricevettero sentenze di morte, 


La tumulazione dalla salma di Lamsdorf 


PIETROBURGO 1. (N). Oggi nel cimi- 
tero Smolenski si tumulò la salma di 
Lamsdorf alla presenza del ministro degli 
esteri Iswolsky, del corpo diplomatico e. 
di numerosi alti dignitari. Lo ezar e Ja 
ezarina madre inviarono magnifiche co- 
rone. L'ambasciatore turco, come decano 
del corpo diplomatico, depose una pre- 
ziosa corona d’argento;  l’ambasciatore 
francese depose corone a nome del presi- 
dente Fallières, del ministro Pichon e 
dell'ambasciata. 


La Russia pensa a colonizzare la Mongolla 


SCIANGAI 1. (Società cablografica te- 
desca). L'inviato russo a Pechino do- 
manda pei russi il diritto di libera colò- 
nizzazione in Mongolia, dove da tre anni 
trovansi colonie russe. L'inviato motiva 
la sua domanda col rifiuto dei giapponesi 
di abbandonare le città mancesi, limitan- 
dosi a stabilirsi melle città aperte:vagli 


LO SCIOPERO DEI SARTI A VIENNA 
VIENNA 1, (N). I sarti da uomo deli- 


mattina. Gli scioperanti sono complessi- 
vamente 6300. 


Il fratello del kedive a Costantinopoli. 
COSTANTINOPOLI 1. (B). Oggi è giunto 
qui il pascià Mohamed Alì, fratello del 
kediwe. Il pascià, ricevuto da un aiu- 
tante imperiale, sì recò tosto, in carrozza, 
‘all'Yldyz Kiosk. 

Incidente di vettura alla coppia eredi- 
taria di Germania, POTSDAM 1. (N). Men- 
tre la coppia ereditaria ritornava dalla 
visita fatta alla villa Liegnitz, il cavallo 
del «dogcart» s'imbizzarrì dandosi a cor- 
sa sfrenata. Presso la porta di Brande- 
burgo una persona riuscì a fermare il ca- 
vallo. La coppia ereditaria smontò illesa 
e sì recò a piedi al castello, 

Linda Morri aggravata. ROMA 1. (N). 
La «Tribuna» ha da Padova essere giunta 
colà notizia che Linda Murri è gravemen- 
te malata di colica nefritica. E° assistita 
dal padre, Ai dolori acuti che le da il ma- 
le si è aggiunto l’indebolimento delle for- 
ze, che obbliga la paziente a. letto. Si è 
anche aggravata l’antica sua malattia di 
occhi. 
iii 


Un uomo idrofobo in una fiera. 


PARIGI 1. (N). La. notte scorsa una 
drammatica scena si svolse a Vincennes, 
presso la Piazza delle Nazioni, ove si tie- 
ne l'annuale fiera del «pain d’épice», I 
passanti videro un womo. sulla trentina 
convulso, cogli occhi sbarrati, «dominato 
da furore oppure ubriaco, gettarsi sui cu- 
riosì; poi, come contendendosi, lasciarsi 
cadere a terra con la schiuma alla bocca 
in preda a terribili contorsioni. Una guar- 
dia tentò d’impadronirsene, ma egli le 
addentò la mano mordendolo fino a san- 
‘gue. Altri agenti sopraggiunsero e pote- 
rono trascinare il forsennato al commis- 
sariato, Chiamato un medico, questi. con- 
statò trattarsi di un'caso di idrofobia. 
L'individuo, che si chiama Leonando Pel- 
letier, cinque mesi fa fu infatti morsicato. 
da un gatto arrabbiato. Ricoverato all’'I- 
stituto Pasteur vi rimase in cura quindici 
giorni, Sembrò guarito, ma ieri notte ebbe 
la crisi narrata, Egli e la guardia che fu 
morsicata sono ora in cura. all’ Istituto 
Pasteur. ; 


Le vittime dell'automobile. 


TORINO 1. (N). Ieri un'automobile nel- 
la. quale erano lo studente d'ingegneria 
Giuseppe Canova, un signore ed una si- 
gnora correva a grande velocità sullo stra- 
dale di Francia, quando, arrestato: violen- 
temente dal conduttore che frenò brusca- 
mente per evitare una vettura, si rovesciò 


Ganova e i suoi compagni. Questi  ulti- 
mi miracolosamente riportarono soltanto 
qualche contusîone di poca entità, men- 
tre il Canova riportò la lacerazione del 
fegato e della milza. Operato prontamen- 
te all'ospedale mauriziano, morì stanotte| 
dopo parecchie ore d’agonia. 

‘Nel pomeriggio di ieri, sullo stesso stra- 


dale di Francia, un automobile investì un 
operaio in bicicletta, certo Domenico Bal- 


zarini, uccidendolo sul colpo, Lo «chauf- 
feur» fu arrestato. 


Deragliamento ferroviario. 


VILLACO 1. (B). Ieri a mezzodi tHe- 
ragliarono a Knittelfeld la locomotiva e 
quattro vagoni di un treno merci che en- 
trava in stazione. Il movimento dei treni 
in arrivo e in partenza restò incagliato. 
Il movimento dei passeggeri continuò me- 
diante trasbordo, Alle 9 furono tolti gli 
ingombri e riattivata la linea, 


Segnalazioni sismiche. 


FIRENZE 1. (N). Padre Stiattesi, del- 
l'Osservatorio di Quarto, comunica in da- 
ta 31 marzo: Stasera alle ore 23.20 è co- 
minciata una lunga registrazione di ter-, 
remoti lontani. È 


Schiacciato da un carro, 


ROMA 1. (N). Stasera in via del Trito- 
ne, l'avv. Giovanni Pierantoni fu inve- 
stito e orribilmente schiacciato da un pe- 
sante carro al quale il conducente aveva 
fatto fare una ‘sterzata repentina. per e- 
vitare l'urto con. un'automobile che ve- 
niva in senso contrario. Tanto. le ruote 
anteriori quanto le posteriori del pesante 
veicolo passarono sul corpo del Pieranto- 
ni, che, trasportato all'ospedale di San 
Giacomo, morì quasi subito. Il Pierantoni 
lascia la moglie e un figlio di sette anni. 


(Il carrettiere fu arrestato. 


Diciassettenne suicida. 


ROMA 1. (N). Stamane a Villa Borghe- 
se fu rinvenuto il cadavere del giovane 
diciassettenne Ernesto Bassi, figlio del cav. 
Bassi, funzionario al ministero dell’inter- 
no. Il giovane si suicidò con un colpo di 
rivoltella alla tempia sinistra, Si ignora- 
no le cause che lo spinsero, così giovane, 
al suicidio. 


La quarta giornata di corse al trotto 
a Milano. 


MILANO 1. (N). Anche la quarta gior- 
nata di corse al trotto all'ippodramo di 
Trurro è stata favorita da una bellissima 
giornata e da grande conconso di pubbli- 
co. Corse interessantissime, tutte con par- 
tenze numerose. Ecco i risultati: 

Prima corsa, premio Legnago, lire 1200, 
per cavalli di 3 anni e oltre nati e alle- 
vati in Italia, vincere due prove sulla di- 
stanza minima ridi 1609 metri; 17 iscritti, 
dieci partenti. La prima prova è vinta 
da «Fato», del dott. V. Guida in 24.28”; 
secondo «Laura», di Bottelli; terzo «Adi- 
ge», di Branchini, Nella seconda prova 
giunge primo «Otello», di Ossani-Maiola- 
ni, in 2/29”; secondo «Laura»; terzo 
«Bona», di (. Massicci. La terza prova 
è vinta da «Otello», in 2.28”; secondo 
«Laura»; terzo «Fato», 

Seconda corsa, premio Lodi, lire 1400, 
per cavalli di 3 anni e oltre, vincere d'ue 
prove, sulla distanza minima di 1609 m. 
Anche in questa sì hanno 17 iscritti ‘e 
partono ‘8. La prima prova è vinta dalla 
bravissima «Gallia», di Amato e Nannue- 
ci, in 2°.25” (era partita a 1629 mì); se- 
condo «Zolfanello», di Sesana, partito a 
1649 m.; terzo «Tosca», del bar. Bian- 
chi. Nella seconda prova giunge primo 
«Zolfanello», in 2.34”; secondo «Gallia»; 
terzo «Tosca». La terza prova è vinta 
brillantemente da © «Gallia», in 2'.987 
(pari a 1.29 al chilom.), seguita da «To- 
sca» e da «Vandalo IH», dei’ fratelli 
Giongi. 

Terza corsa, premio Pisa, lire 2500, per 
cavalli di 3 anni e oltre, di ogni paese, 
‘vincere due prove, sulla distanza minima 
di 1609 metri. Sopra 11 iscritti si ebbere 
soltanto 4 partenti, La nuova americana 
«Princess Xenia», del tenore Borgatti, re- 
centemente acquistata. per 50.000 line a 
Vienna, giunge ottima prima nella prima 
‘prova, in 2/.18”, seguita da «Nizzardo», 
di Rossi e da «Qak-Blossom», di Garlo 
Fini. Nella seconda prova giunge prima 
«0ak-Blossom», in 2'.19”; seconda «Prin- 
cess Xenia»; terzo «Dulce-Cor», dei fra- 
flelli. Giorgi. La terza prova è vinta da 
«Princess Xenia», in 2.18”, seguîta da 
«Oak-Blossom» e da «Dulce-Cor», 

Quarta corsa, ultima della giornata, 
premio Vicenza (allevamento), lire 1300, 
per pluledri indigeni di 4 anni, prova uni- 
ca sulla distanza minima di 2413 metri. 
Su 9 iscritti 5 partenti. Il bel puledro di 
Branchini, «Impero», giunge. ottimo pri- 
mo, coprendo la distanza di 2513 metri 
in 3.34”; secondo «Belfounder», di Bor- 
gatti»; terzo «Nafta», di Rossi; quarto 
«Baluardo», del bar, G, B. Bianchi, 


Le corse al trotto a Vienna. 


VIENNA 1. (N). Eccovi i risultati del- 
l'odierna riunione su questo Ippodromo: 

I Corsa d'aprile. Cor. 2000; metri 
‘2500. Arrivò primo «Léwenritter»; secon- 
do «Fred Warwick»; terzo «Peterke», 
Gorsero 8, Totalizzatore: 19; 10. Piazza= 
ti: 31,33 e 50: 25. 

.Il. Corsa «Debuttanti», Cor. 1700; me- 
tri 1600, Arrivò primo «Excelsior» (1.353 
al chil.); secondo «Musa»; terzo «Domi- 
no». Corsero 6. Totalizzatore: 37: 10, 
Piazzati: 46 e 52: 25. 

TII. Premio d’Amburgo. Cor. 8000; me- 
tri 2500. Arrivò primo «Liselotte» (1.28.5 
al chilom.); secondo «Levente»; 
«Alton». Corsero 7. Totalizzatore: 42: 10, 
Piazzati: 43, b£ e 65: 25. 

IV. Primo premio dello Stato per trot- 
tatori di tre anni. Cor..5000; metri 2200, 
Arrivò primo «Willy» (1.31.1.al chilom.)z 
secondo «Dilla R.»; terzo «Bajaderet. 
Corsero 3. Totalizzatore: 12: 10, Piazza- 
ti: 24: 26. 

V. Gorsa rivincita: Cor, 1700; metri 
2600. Arrivò primo «Bajazzo» (1.37.2 al 
chilom.); secondo «Hans Lancelot»; terzo 
«Ziella». Corsero 4. Totalizzatore: 28: 10. 
Piazzati: 46 e 86: 25. g 

VI Corsa del club per. lo. sport del 


trotto, Cor. 1600; metri 2500. Arrivò pri- 


mo «Franzi K.» (1.346 al chil.); secondo 
«Gut genug»; terzo «Hermin», Corsero 7, 
Totalizzatore: 46: 10. Piazzati 33, 32e 
42: B5. 

VII. Premio di Kaplanhof. Cor. 2400; 
metri 2600. Arrivò primo «Prince Charlie» 
(1,81.1 al chil.); secondo «Baronesse»; 


terzo «Drah'n ma um», Corsero 12. To- 
talizzatore: 50: 10, Piazzati: 56, 44 e 
e 128: 25, di i . 


terzo 
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CONFRONTI 
Italiani espulsi dalla Francia 6 dall'Austria 


T lettori riconderanno il caso di Ettore 
Marroni, collaboratore della «Stampa» di 
Torino, che, espulso dalla Francia per 
suoi vivaci giudizi sulla politica del Ga- 
binetto Clémenceati, vide sospesa la e- 
spulsione per l’enengico intervento del- 
l'ambasciatore italiano a Parigi. A questo 
incidente il nostro Scipio Sighele dedica 
sul giornale di Torino un ampio articolo, 
del quale ecco quella parte che si riferi- 
sce a casi analoghi avveratisi.in Austria- 
Ungheria. 

«Ricondate - scrive il Sighele - quanti 
jornalisti. italiani furono. espulsi dal- 
‘impero austro-mgarico per ragioni. a- 

maloghe a quelle che determinarono il de- 
creto - non eseguito = contro Ettore Mar- 
roni? E ricordate che cosa rispondeva 
invariabilmente il nostro ministro degli 
esteri (qualunque egli fosse, giacchè la 
risposta era un vecchio. «oliché». prepa- 
tato ‘e depositato alla Consulta dalla fur- 
beria sbrigativa del senatore Malvano) ai 
deputati, che osavano inlerrogarlo su 
queste espulsioni? Tl ministro rispondeva 


‘ seccamente e brevemente, che il Governo 


italiano non poteva discutere la politica 
interna d'un altro Stato, e che quindi 


. agli non aveva fatto e non avrebbe mai 


fatto nulla per scongiurare la lamentata 
espulsione. 

«I deputati interpellanti non sempre si 
dichiaravano soddisfatti: ma chi si mo- 
‘strava sempre soddisfatto era questo no- 
stro buon pubblico italiano, abituato or- 
mai a non trovar più molta dignità nei 
suoi ministri, e rassegnato quindi a non 


. darsi l’inutile. lusso. di. conservarne ‘un 


poco per sè, 

«Il Governo austriaco, intanto, sorri- 
dendo per questa nostra apatia, iconti- 
nuava ad espellere tutti i giornalisti ita- 
liani che non gli andavano a genio! 

«Ora io domando: come va che, tutto 
ad un tratto, il sistema si cambia, e alla 
minaccia di espulsione d’un giornalista 
italiano da Parigi, il nostro silenzioso e 
immobile Governo parla è si muove, e fa 
muovere il nostro ambasciatore, il quale, 
- col tatto e con l'abilità che tutti gli ri- 
conoscono - ottiene da Cl6menceau la re- 
voca del decreto? Una revoca - si badi - 
non facile, perchè Giorgio (l&menceau - 
se non è quell'«apache raté» definito dai 
nazionalisti e dai clericali - è tuttavia 
un uomo di ferro, che applica alla poli- 
tica quell’austera rigidità militare che è 
così bene scolpita nella sua rude e ma- 
schia figura di generale in ritiro! 

«Abbiamo noi dunque due politiche e- 
stere: una per l'Austria, néi cui affari in- 
terni non. è permesso di interloquire, e' 
una per la Francia, nei cui affari interni’ 
sì interloguisce e... si ottiene? 

«La mia fantasia corre ad immaginare 
che cosa avrebbe fatto in un caso ana- 
logo il primo ministro austriaco se il no- 
stro ambasciatore presso. la. Corte ‘di 
Vienna avesse ardito pregarlo di non dar 
corso a un decreto di sfratto d'un gior- 
nalista italiano! Il primo ministro a- 
vrebbe. probabilmente pensato che il no- 


stro ambasciatore era impazzito, poichè 


‘di tante allre simili e più gravi offese il 
* Governo italiano non aveva mai chiesto 
Pagione, Ia aveva sempre puntualmente 


firmato. la ricevuta. 3 

<Ora, riassumendo e concludendo, io 

vorrei. che l'incidente Marroni segnasse 
l’inizio di una politica estera più vigile, 
Più cosciente, più dignitosa; vorrei che 
lo ricordassero - quando sarà ‘il caso - i 
nostri uomini di governa per agire verso 
le altre nazioni come seppero agire verso 
la. Francia; 
. «Uno dei nostri errori + il più grande, 
lo penso - è stato ed è ancora di credere 
‘che.si acquisti la fiducia e la benevolen- 
za degli alleati col silenzio e con la ras-' 
segnazione, coscienza di essere de- 
oli di fronte a loro, ci ha fatto Spesso, 
pur troppo, essere vili. Noi non abbiamo 
mai compreso che. tra l'atteggiamento 
spavaldo e l'atteggiamento vigliacco c'è 
quella linea media che è la giusta e che 
si chiama «dignità». La spavalderia pro- 
voca le complicazioni internazionali: la 
Vigliaccheria ci copre di disprezzo: la di- 
gnità ci ‘assicura il rispetto, 

«E più ci avrebbero rispettati e più ‘ci | 
rispetterebbero a Vienna, se durante i 
lunghi anni della triplice &lleanza noi 
fossimo stati alleati fedeli, ma dignitosi, 
se il nostro ambasciatore e i nostri con- 
soli avessero fatto qualche vola almeno 
sentire che noi non eravamo disposti a 
sopportare tutto ciò che' ci volevano im- 
porre. 

«Certo, è difficile oggi imitare questa 
condizione di cose. Non solo noi abbiamo 
presa l'abitudine della servililà, ma - ciò 
che è più grave - anche gli altri si sono 
abituati a iconsiderarci come una quanti- 
tà trascurabile contro la-quale si può sfo. 
gare, senza: rischio, qualunque capriccio, 
E un nostro atto di dignità - dopo tanto 
silenzio * potrebbe sembrare una provo- 
cazione, come sembra al prepotente una 
Impertinenza, la giusta improvvisa rispo- 
sta di chi verso di lui fu lungamente ti 
mido e taciturno», A 


TI + III 
ASTERISGHI 


La Permanente artistica si è riaperta ieri 
alla molto aspettata esposizione di «bianco 
e nero», alla quale quasi tutti i nostri ar- 
tisti, benchè per molti l'agone sia riuscito 
completamente nuovo, hanno voluto parte- 
cipare. La folla fu a tutte le ore più che 
grande, strabocchevole: prova eloquente 
dell'interesse sempre crescente suscitato 
dalle cose d’arte nella cittadinanza. 

* 


Un audace e grazioso pesce d'aprile fn 
tentato Quest'anno da qualche capo ameno, 
alle spalle di un gran numero di gentili 
signore della ‘nostra migliore. società. Si 
tentò di farle radunare tutte in un deter- 
minato luogo, mediante una circolare spe- 
dita con tutta segretezza che faceva appello 
al loro sentimento biù intimo: le signore 
ebbero in verità tanto spirito da non ab- 
botcare all'amo: ma questo nulla tolse allo 
spirito dello scherzo. 

La circolare avvertiva caritatevolmente 
ad una ad una le amabili signore che nella 
nostra città si stava costituendo una «So- 
cietà. di protezione. tra uomini coniugati», 
con lo scopo evidente di sottrarre i mariti 
alla sorveglianza delle legittime consorti. 


IL PICCOLO; pag. II 2 Aprile 1007, N, 0209. 


simo di libertà con qualunque mezzo, cioè 


sedute; 
con ben 


con apocrifi. inviti stampati per 
commissioni elettorali, conferenze, 
architettate menzogne, ecc. eco. 

«L'art. 27 dispone letteralmente: Ogni so- 
cio fuori di casa .e libero della sorveglian- 
za della «sua Signora, leverà immediata- 
mente l'anello matrimoniale nascondendo- 
lo in apposito taschino, 

«Non occorrono commenti - soggiungeva 
- per comprendere senz’altro, come con 
questi insani principî e col cattivo esempio 
questi signori riésciranno di sicuro in bre- 
ve scadenza ad indebolire il rispetto e l’ob- 
bedienza che ogni uomo deve alla sua com- 
pagna; e come ciò varrà a scuotere nelle 
sue basi la famiglia, istituzione sulla quale 
è oggidi imperniata tutta la vita sociale. 
La famiglia come tale sarà condotta alla 
rovina, saranno fomentati il vizio, l'immo- 
ralità, l'alcoolismo, la rilassatezza di co- 
stumi», 

«La Società tutta è in pericolo!» - con- 
cludeva la circolare; ed invitava le signore 
ad una controazione, per la quale era ban- 
dita un'adunanza preparatoria iermattina 
alle 11 nella Sala della Borsa, gentilmente 
concessa. E a questa si. pregava ogni si- 
gnora di non mancare. 

Mancarono invece, con femminile accor- 
Bimento: il primo d'aprile cadeva quest'an- 
ho in giorno di festa, è c'era tempo di pen- 
sarci sul 

* 


Sappiamo che la nostra orchestra non 
olo è desiderata a ‘Padova, ma anche a 
enezia, dove la si vorrebbe per un con- 
certo sinfonico sotto la direzione dell'it- 
lustre Martucci. Le trattative per. Padova 
continuano; e non è detto che non debbano 
concludersi anche per Venezia. 


Lasi 


GRONAGA LOGALE 
PER LE ELEZIONI POLITICAR 


La esposizione delle liste elettorali 


Abbiamo dato domenica ampie notizie 
sui lavori preparatori del Magistrato civi- 
co per le elezioni politiche, sul compi- 
mento delle voluminose liste elettorali e 
sulla loro presentazione alla Luogotenen- 
za per la prescritta revisione preliminare. 

Apprendiamo ora che la Luogotenenza 
ha restituito ieri al Comune uno dei due 
esemplari delle liste, sì che, come ave- 
vamo preannunziato domenica, ia espo- 
‘sizione pubblica delle liste potrà seguire 
entro la settimana in corso. Anzi, d'ac- 
cordo fra Luogotenenza e Magistrato, la 
esposizione incomincerobbe giovedì 4 cor- 
rente per durare, come la.leyge prescrive, 
quattordici giorni, cioè sino al 18. corr. 
inclusivo, L'uguale periodo varrà per la 
presentazione dei reclami. - 

Poichè la città-provincia è divisa in 
cinque. separati distretti. elettorali .0 col- 
legi, le. liste, elettorali saranno. esposte 
entro i rispettivi distretti. La ispezione 
delle ;liste sarà. dovunque permessa. per 
almeno otto ore al giorno, 

I reclami possono essere elevati in du- 
plice direzione: contro l'accoglimento di 
non aventi ‘diritto di voto @ contro il 
mancato accoglimento di aventi diritto: 
‘per la esclusione, quindi, di non elettori 
e per la inserizione di elettori non in- 
scritti nella; listaprimaria. Non tutti i 
cittadini e neanche tutti gli-elettori han- 
no diritto ‘a presentare reclami: questo 
diritto. spetta per i. singoli collegi solo 4 
quelle persone che hanno dirittordì voto! 
nel rispeltivo corpo 0 distretto elettorale, 
Così un'elettore che abiti in Citta vece] 
non può reclamare per un elettore di. 
Città muova o viceversa, perchè Città vec- 
chia e Città nuova appartengono a diver- 
si distretti elettonali 0 collegi, p 

La presentazione del reclamo può av-' 
venire tanto in iscritto quanto a voce, 
‘presso l’ufficio municipale. Per ciaseuni 
caso, cioè per ciascun elettore di cui si 
domandi la. inscrizione, o ‘pér ‘ciascun 
non avente diritto di cui si chieda Ja can-. 
cellazione, va presentato un reclamo se- 
parato, Ed ove si reclami contro la omis- 
sione di un avente diritto d'elezione 6 
per la sua inscrizione nella lista, si de- 
\vono unire al reclamo i documenti ne- 
cessari a comprovare il suo diritto di 
voto. Tanto i reclami quanto gli allegati 
sono esenti da bollo. 

Il periodo dei roclami è della massima 
importanza. Perchè chi per una ragione 
o per, l'altra non risulta inscritto nella li- 
sta elettorale e non viene incluso nella 
stessa in seguito. a reclamo, non può e- 
sercitare il suo diritto di voto. Secondo 
la legge, la lista elettorale è }a documen- 
tazione ufficiale del diritfo di voto. Chi 
non è inscritto, non è ammesso all'urna. 
E se non ha fatto valere nei termini sta- 
biliti il suo diritto, nulla gli giova dimo- 
strare poi..che. possedeva. tutte. le \quali- 
fiche, 

Con la esposizione delle liste, la cam- 
pagna elettorale entra nella fase attiva. 


«Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale; f 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Colussi, dalla. famiglia . Sichich 
cor. 20, dai sig.ri Godermatz. e. Sichich 
cor. (30; 

Per parole straniere, cor, 2, ’ 

Da: Ettore e Leo persuna confittenza a- 
vuta, cor. 1.20. 

Per una scommessa indecisa da V. 2, 
cong ia a i 

Dal Circo Héripumpabene Portorose, 
cor. 0.60. 

Raccolte .in lieto convegno a Miramar 
nella trattoria «Alla Posta», cor, 2.10, 

— ‘Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 19 da' ‘alcuni 
soci del gruppo di Verteneglio, inneggian- 
do alla candidatura Bennati. 

Abusi nel nome della Lega Nazionale. 


In una delle sue ultime sedute, la Dire- 
zione Centrale - Sezione Adriatica della 


Lega Nazionale ha. preso la seguente "de- 
liberazione: ci 1 

«Di fronte ai ripetuti abusi, onde nel 
nome della Lega Nazionale si ordinano 
feste, balli.e concerti, la .-Direzione .deli- 


bera, come già altra volta, acciocchè tali 


abusi non si ripetano, di’ ricordare. al 
gruppo «di Trieste di adoperarsi acchè per 
Pavvenire non. sia fatto scudo dél nome 
della Lega por così fatti festini, i quali 
non potranno essere ordinati ed. annun- 
ziati senza il permesso della. Direzione 
del gruppo. Perciò che riguarda poi: pub- 
blicazioni, libri, circolari ecc, e che pos- 


«Ci consta con assoluta certezza - si diceva | SONO comprendere l’intera provincia, si 
< che l'art. 10 dello Statuto di questa So-|delibera, ove accada ‘che ne venga fatta 
cietà dispone che tutti i soci si devono|[licenza, di rimettere la domanda alla de- 
scambievole aiuto ner conseguire il mas-lcisione della: Direzione Centrale». 


E' questa una saggia deliberazione che 


|tendendo a disciplinare le private inizia- 


tive a beneficio della Lega, varrà ad evi- 
tare abusi .e disgusti, 


Decesso, E' morto ieri in grave età il 
cav. Marziale f ‘alitz de Vatrisano; presi- 
dente della Sc A dell'Acquedotto d’Au- 
risina, JI defunto era stato fra le perso- 
nalità più in vista dell'antico partito con- 
servatore. Fu consigliere municipale a 
deputato al Parlamento per ia Camera 
di commercio. 

Ai superstiti le nostre condoglianze. 


Università del popolo. Domani, merco- 
ledì, l’Università del popolo riprenderà la 
sua attività. 

Uniformandosi alle disposizioni del la- 
scito del compianto prof. Davide Besso 
verrà tenuto un corso di. lezioni. sul 
lotto, dal prof, Riccardo Micks nella scuo- 
la di via Paolo Veronese. La prima. le- 
zione si terrà domani alle ore 8.15 pom. 

Istiluto ‘fer le piccole industrie. La 
Giunta provinciale dell'Istria ha delegato 
a propri rappresentanti per il prossimo 
triennio in seno al Curatorio dell'Istituto 
per il. promovimento delle piccole indu- 
strie per Trieste e l’Istria il Capitano pro- 
vinciale dott. Lodovico Rizzi e il nostro 
Francesco Salata. 


Società Adriatica di Scienze naturali. 
Domani, mercoledì 8 corr., alle 8 pom., 
nella:sala maggiore della Borsa, l'ing. 
Giuseppe Palese tertà. una conferenza 
Sulla «Storia del Vesuvio». (con  proie- 
zioni). 

Congressi sociali. Gli attinenti (mura- 
‘tori e manovali) del Consorzio ira co- 
struttori edili e maestri. muratori, sono 
convocati per domenica 28 corr. alle 9 
ant., nella palestra di Ginnastica in via 
della Valle 3. All'ordine del giorno del- 
l'adunanza stanno, fra gli altri, i seguen- 
ti argomenti: l’erigenda Cassa ammalati 
del Consorzio, e il nuovo regolamento di 
lavoro. ; 

Per i superstiti delle vittime dell'«Im- 
peratrix» pervennero: dall'armo di coper- 
ta, macchina, cucina e camera del piro- 
scafo del Lloyd «China», cor. 165, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Antonietta, Friedlànder dai nipoti. prof. 
Alessandro Marianna ed Ernesto Marina 
«cor, 100. alla. Società. della . Poliambu- 
lanza. 

Per onovare Ja memoria del sig. Giu- 
seppe B. Colussi, dalla sig.a Adele ved, 
Pirona cor. 20, a favore del fondo con- 
valescenti poveri che escono dall'Ospe- 
dale; dalla cognata sig.a Carolina ved, 
Caicali, cor. 10, a favore dell’Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

— Il comm. Gius. de Burgstaler-Itidi- 
schini elargì alla Croce Rossa.cor. 30 per 
onorare la memoria del comm. Carlo Mar 
ziale de istalitz-Valrisano. 
nori Pietro Valdoni è consorte e 
largirono cor. 30 alla Guardia medica per 
onorare la inenioria dél comun. Carlo de 
Stalitz-Valrisano. 

Gli eroi della festa. E’ inutile farsi il- 
lusioni e dire che l'intonazione delle ne- 
centi feste. pasquali fu dala dalle fami- 
gliuole reduci dalia passeggiata pomeri- 
diana, trascinandosi ‘i bambini dalle ma- 


\-ni piene di primole; ovvero dai carrozi 


zoni tramviari che si sbandavano come, 
navi sotto il ]oro enorme carico umano; 
ovvero dall'aria signorile della. piccola 
borghesia..che, coincidendo le feste col 
primo del mese, si permetteva il lusso:di 
una trottata. primaverile in vettura. aper- 
ta. Nossignori, gli eroi della festa furono, 
come sempre, gli ubriachi: i primi can- 
tari incominciareno sabato a sera; dome- 
nica.a. sera .le-rauche voci diffonidevano 
gli inni bacchici per tutta tà città; e fi- 
nalmienté, a tanda ora della notte dome- 
nicale, si dormiva saporitamente sui ban- 
chi dell'Acquedotto, sulle: pietre del la- 
stricò, sui gradini dei negozi, e con la te- 
sta appoggiata alle colonnine dei fanali. 
Dappertutto si trovava qualche cadavere 
da calpestare, a non metterci un po' di 
attenzione ; dappertutto amici pietosi, mo- 
destamente brilli, che. pigliavano sotto 


(l l’ascella..il loro compagno caduto; o chia- 


mavano.una' veltura iper, depositatvi una 
‘specie di conpo morto da recapitare a do- 
micilio, Visibile, in tali casi, la ripu- 
gnanza, del coochiere: infatti  l’ubriaco 
che non ha più l'uso delle proprie gambe 
e ricorre alla vettura, vi lascia di solito 
tali tracce del proprio disordine interiore 
ed esteriore che convien poi sottoporre il 
Veicolo alla più radicale pulizia per a- 
vere il coraggio di rimetterlo nel servizio 
cittadino, 

Ma in certe sere di festa gli ubriachi 
«sono. padroni. di tutto: e seri cocchieri 
sospirano per i pericolosi salvataggi a cul 
«sono chiamati, non v'ha triestino che 
mon abbia il diritto di imprecare contro 
la sozza, fetente e nauseanonda città che 
è costretto ad attraversare per tornar dal 
caffè o dal teatro. Pozze :tnom'niose di 
liquidi imdefinibili a ogni cento passi .co- 
‘stringono al passaggio del Mar Rosso; i 
marciapiedi sono impraticabili da chi vo- 
‘glia schivare i corpi barcollanti e ruzzu- 
lanti; i muri delle case colano e stilla- 
no, come se intere contrade si fossero 
convertite in libere latrine a cielo aperto; 
gli'alberi dei pubblici passeggi sono tra- 
mutati in piòcoli ridotti di nscossità; e si 
passa ‘allegramente in mezzo a socievoli 
‘individui ‘che fanno il comodo loro nel 
centro della strada, in' piena luce dei 
‘fanali, con l'innocenza di padre Adamo. 
Evviva la libertà e chi se Ja piglia! 

Se la nausea di questa sconcia ubria- 
calura estesa a sì gran parte della popo- 
lazione non basta, se non basta lo strin- 
gimento di cuore al vedere i fanciulli e 
perfino i marmocchi di vochi mesi tra- 
scinati dietro le comitive che fanno bai- 
doria, c'è il caso di passare qualche brut- 
to minuto di spavento nel trovarsi all’im- 
provviso in mezzo.ad una bavuffa che si 
rivoltola vociando e tonfando da un capo 
all’altro della strada, col moto rotatorio 
di ‘una tromba marina. E queste baruffe 
hanno talvolta un esito tragico: e infatti 
da tre anni la cronaca della giornata di 
Pasqua registra regolarmente la sua bra- 
va uccisione. 

V'è un uomo di meno tra. la domenica 
e il‘lunedì,.tra Ja prima e.la,seconda fe- 
sta: ma. ciò non toglie affatto agli spetta- 


coli del secondo giorno, i quali consisto- 
no sopratutto in ubriachi che, dopo aver 


ragazzagiia, la quale si diverte an mon- 
do a sentitsi arringare e vituperare nelle 
forme più ignobili da quel rottame umano 


che ha lasciato i brandelli del suo senno! 


div taverna in taverna. Così la festa è 
grande; -Ja-festa è piena, la città-ha spet- 
tacoli edificanti a tutte le ore del giorno: 
e ci vuole soltanto una bella dose di sen- 
timentalismo, una bella predisposizione 
alla tenerezza. idillica, per. asserire che 
le famigliuole scampagnanti i «tramways» 
biegati sotto il peso, la gara delle uova 
Tosse e lelle pinze bene alzate, idieno 
l'intonazione alla Pasqua cittadina, A- 
Priamo bene gli occhi, e vedremo che l’e- 
roina delle feste è stata la sbornia: tal- 
chè, purtroppo, per la fama di civilta del 
paese, sarebbe da augurare che feste non 
he venissero mai, a costo di saltare qual- 
che giorno del calendario. 

Convegni sociali, Teri sera nel salone 
Excelsior a Barcola, il Circolo Egiziano 
diede l’annunciato trattenimento  fami- 
gliare.rIl tenore signor Mass, Dorigo apri 
la serata. cantando molto bene l’«arioso» 
dei. «Pagliacci»; il baritono sig. L, Donag- 
gio cantò il. «Bell'astro.incantator», del 
«Tannbiuser», e poi insieme al. signor 
Dorigo il duetto della «Gioconda». La si- 
gnora Breilner suonò con. molto  senti- 
mento la Marcia Turca del Mozart, I si 
gnori Dorigo e Donaggio, cantarono poi 
il duetto della «Forza del Destino», e la 
signora Breitner suonò fuori programma 
una difficoltosa marcia del Beethoven. Il 
signor Nerone riprodusse poi alcune sce- 
nette della vita cittadina. suscitando la 
più viva ilarità. Furono poi recitate le 
commedie «Scarafaggion e «In zerca de 
un cor», .di Antonio Pittani, eseguite in 
modo encomiabile. dai. dilettanti della 
compagnia «Giovanni Emanuel», In chiu- 
sa fu ballato con fervore carnevalesco. 

91,833 sacchi di riso. Ieri provenienti 
da Rangoon é Fiume .e da Moulmein, ar- 
rivarono qui il piroscafo «Cyrus», carico 
di 33.143 sacchi di riso dei 65 mila, porta- 
ti da Rangoon, e in parte sbarcati a Fiu- 
mé; eil pir. a. u. «Sergy», comandato dal 
cap. F. Haggia con 58.790 sacchi da 
Moulmein. I 91,938 sacchi di riso, che 
formano il'terzo carico della stagione 


Nuova, arrivato qui dalla. Birmania el 


dall'India, sono destinati ai due locali pi- 
latoi di Campo Marzio e di S, Sabba. 

La morte di una monaca. Ieri notte 
morì nel convento delle. Benadettine suor 
Valpurga, 21 secolo Emma Maggi, di 35 
anni, da Trieste, Aveva preso il velo a 18 
anni. DARE Ei 

Morte misteriosa, Ieri alle 3.30 pom. 
veniva:chiesta all'Ospedale una lettiga da 
mandarsi in via della Raffineria, angolo 
via-della: Ferriera, ove: c’era un uomo che 
aveva bisogno. di essere trasportato im- 
mediatamente in quello stabilimento. 
Fu inviata subito la lettiga a mezzo di 
due famigli, ma questi, giunti.sul luogo, 
trovarono che. l’uomo era già morto. Si 
trattava che poco prima a ridosso dello 
scuole di via della. Ferriera, ‘era stato.tro- 
vato un uomo. privo di sensi, e. vicino a 
lui una bottiglia di vino. Si riteneva che 
fosse morto in seguito ad alcoolismo, ma 
prima che arrivassero gli organi di p. s., 
alcune persone. dichiararono che l’indi 
xiduovche si trovava steso a ‘terrà; poto 
prima era caduto dal muretto di via del 
Molino ‘a vento nella. sottostante via delle 
Sette fontane... Però al mortò non si ri- 
scontrò alcuna lesione visibile. L'infelice 
Che vestiva alla foggia dei braccianti, era 
un uomo sui 50 anni; perquisito, non gli 
Si rinvenne che un piccolo importo di de- 
naro, Il cadavere a mezzo del furgone 
dell'impresa ‘Zimolò fu trasportato nella 
cappella, mortuaria, a S. Giusto. } 

‘Morte improvvisa, Chiamato d'urgenza, 
il medico dell'«Igea», accorse all’ispetto- 
rato di p..s. di via Parini, ove era stato 
ricoverato un uomo dall’apparente età di' 
56 anni, il quale, colto da malore improv- 
viso, era stramazzato d'un colpo, in via 
della Raffineria. 

Il medico non. ebbe che da constatare 
la morte dol disgraziato; avvenuta per a- 
poplessia. 

‘ Principio d’avvelenamento. Il medico 
dell’«Igea», in seguito ad urgente chia- 
mata, corse a domicilio di certa. A. Valle, 
abitante in via S. Maria Maggiore N, 3, 
la quale aveva corso grave pericolo ibe- 
vendo involontarimmente una dose troppo 
forte della medicina prescrittale. Fu, mes- 
sa fuòri di pericolo. 

Ancora sull’uccisione di domenica not- 
te. Sul fatto di sangue avvenuto domeni- 
ca notte in via del Belvedere, abbiamo 
questi particolari. Esauriti i. primi rilievi 
sul fatto, l'ispettore della. sezione di 
p. s. del quartiere interrogò i muratori 
Luigi Bertok, di 36 anni .e itiusto Zotke, 
di 30 anni, entrambi abitanti in Chiadi- 
no e un cugino dell'uceiso, i quali erano 
stati in compagnia. dello sventurato Marz. 
I.tre operai dichiararono di non poter dir 
nulla di preciso sull'accaduto. Afferma- 
rono solamente che fra il loro compagno 
e'l'uccisore erasi svolta una zuffa molto 
probabilmente originata da insignifican- 
ti questioni da ubriachi. In seguito l'i- 
Spettore udì tale Rodolfo Oroschitz, abi- 
tante al N. 486 di Scorcola ‘ii quale ave- 
va assistito alla tremenda scena. Il testi- 
monio narrò che il defunto era' stato ‘per- 
cosso da due uomini ma aggiunse di non 
poter assicurare che uno di essi fosse 
armato di coltello. L'ispettore fece ‘alcu- 
ne indagini e riuscì a trovare i due per 
cotitori che si qualificarono per Luigi Cio- 
roscità, di Lorenzo, di 26 anni, giorna- 
liero e Luigi Corinaz, di Giovanni, di 24 
anni, pure giornaliero, entrambi abitanti 
in via del Belvedere N. 83. Il primo am- 
mise di essersi azzuffatto col Marz e di 
averlo colpito con pugni ma l'aitro si di- 
chiarò completamente esiraneo alla fae- 
cenda. 

Tuttavia, il commissario superiore Per- 
tot che li interrogò, fondandosi sulla té- 
stimonianza. dell'Oroschitz che ‘àmbedue 
avessero preso parte al ferimento del 
Marz;, in attesa di mettere in chiaro le 
cose, li fece condurre agli arresti inqui- 
sizionali a disposiziohe del giudice istrut- 
tore. n 

Pasqua di sangue, L'altra sera verso 
la mezzanotte, all’ambulatorio della So- 
cietà «Igea» fu accompagnato l’argentie- 
re Fortunato Michelone, di 19 anni, da 
Trieste, abitante in androna del. Forno 
N. 2; il quale, in una zuifa che si.era ac- 


passato la notte chi sa dove, vanno'girel- | cesa. poco. prima nell’osteria di Antonio 
dando mer la.città, seguiti da coduzzi dil Macale, in via del Ponte:N. 6, aveva ri- 


| sanguinata e con una vettura venne su- 


portato una ferita. alla testa ed una al 
medio destro, Sulla provenienza delle 
medesime, il giovanotto narrò che la fe- 
rita alla-testa gli era stata cagionata dal- 
l'oste il quale lo avrebbe colpito con una 
mezzina.e quella alla mano dal camerie- 
re del locale Giovanni Berghen, di 26 an- 
ni, sabitante.in.via Pondares. 

Dopo, medicato il Michelone rincasò. 

* Alla Guardia medica ricorsero fra 
l’altra notte e ieri per la cura di alcune 
lesioni riportate per mano altrui: 

Luigi Arzon, di 31 anni, carbonaio, a- 
bitante in Gretta N, 204 per una contu- 
sione all'occhio sinistro e alcune contu- 
sioni in varie parti del corpo, 

Giovanni Zimarelli, di 27 anni, brac- 
ciante, abitante alla Stazione di S. An- 
drea, per una ferita d'arma da taglio alla 
regione occipitale, ledente il cuoio ca- 
pelluto, 

Carlo Persich, di 17 «anni, bracciante, 
abitante in via del Pozzo, N. 6, per due 
ferite di punta ledenti la cute, una al 
costato sinistro e l'altra in. vicinanza 
dello sterno. 

Antonio Such, di 24 anni, abitante.in 
via dell'Istria N. 12, per contusioni allo 
zigoma sinistro. 

Carlo Hervatich, di 20 anni, muratore, 
abitante in S. M. M, infer, N, 29, per una 
ferifa di taglio alla mano destra, ripor- 
tata in seguito.a un colpo di falce, 

Francesco Brundula, di 35 anni, calzo- 
Iaio, abitante in via del Solitario N, 5, 
per una ferita al naso. 


* Teri mattina fu accolto nella quarta 
divisione dell’Ospitale il cameriere Ales- 
sandro Cuberti, di 38 anni, abitante in 
androna del Buso N. 4, il quale era stato 
colpito con una tazza ed aveva riportato 
una ferita alla testa. 

* Iersera alle 11, ricorse ‘alla Guandia 
medica il cocchiere Michele Zuzech, di 
32. anmi, abitante in via dello Scoglio 
N..1009, per una ferita di taglio all'osso 
frontale destro. Raècontò. che era stato| 
ferito con un colpo di baionetta infertogli 
da un milite in un'osteria. Fu medicato. 

* All’Ospitale questa notte fu accolto 
certo, Giovanni Steind, abitante in via 
dei Vitelli 1, il quale, in un'osteria, era 
stato colpito con un bastone al capo ed 
aveva riportato una ferita. 

Incendio a Santacroce, Iersera, alle 7, 
dall'ufficio postale di Santacroce fu tele- 
fonato ai vigili che un incendio era scop- 
Diato nel villaggio, e che minacciava di 
prendere grandi proporzioni. Il luogote- 
nente Chaudoin, con un carro di campa- 
gna, partì subito per Santacroce. Il fuoco 
S'era manifestato per causa ignota nella 
casa N, 109, di proprietà di Cristiano Ze- 
riau. Quando i vigili giunsero ‘sul luogo 
la casa era quasi tutta in preda alle fiam- 
me. I vigili dovettero lavorare cinque ore 
per isolare il fuoco, che minacciava le 


ria Antonio. Pucir si recò l’altra sera a 
bere un bicchiere di vino nell’osteria «Ai 
due gemelli», in piazzetta Pozzo del ma- 
re N. 5, e, al momento di andarsene, si 
accorse di ‘essere stato derubato dell’om- 
brello del valore di 4 corone e 40 cente- 
simi, Nel locale c'erano parecchi brutti 
ceffi, ma îl Pucir concentrò i sospetti su 
tale Romano B., di 27 anni, venditore gi- 
rovago e assiduo frequentatore delle car- 
ceri. Il giovanotto negò, ma la guardia, 
seguitolo nella sua abitazione, nella qua- 
le si ‘era recato con tutti i suoi compagni, 
fra i quali una donna; riuscì a ritrovare 
il suo ombrello e se ne impossessò. Il ?. 
protestò, dichiarando di aver acquistato 
l'ombrello per una corona da uno scono- 
sciuto; 
protestare. 


strapparlo dalle loro mani, e ottenne l’ef- | 
fetto contrario: fu ‘arrestato anche lui, | 
Condotti i ire. agli anresti di. via Tigor, 
le guardie si.recarono .in. cerca dei tu- 
multuanti e ne arrestarono'altri due; Gre- 
gorio S., di 29 anni, marittimo, da Rovi- 
gno, e Antonio S., di 42 anni, calzolaio, 
da Gorizia. Il soldato fu consegnato ad 
un picchetto di militari, che lo condusse 
alla Caserma. grande. 


Cronaca dei furti. La, guardia carcera- 


naturalmente il (Pucir lo lasciò 


* Domenica nel pomeriggio, lo scrittu- 


tale Giovanni Lampich, abitante in via 
Canova N. 2, e ‘Bruno Stefilongo, abi- 
tante in via della Madonna del mare N. 
17, si recarono nella panetteria di Stefa- 
no Gabes, in via Cavana N. 2, per ripren- 
dere una bicicletta che il. primo aveva 
depositato alla sera antecedente. Per pas- 
sare direttamente nel lavoratorio, î due 
giovanotti entrarono nell'atrio della casa, 
e, mentre stavano per oltrepassare la so- | 
glia della panetteria, videro ‘uscirne di 
tutta corsa uno sconosciuto il quale re- 
cava sulle braccia un pacco voluminoso. 
Ritenendo che il. proprietariò fosse nel- 
l'interno, i giovanotti s'inoltrarono ‘nel lo- 
cale; ma non vi trovarono anima via. 
Soltanto allora compresero che colui che 
era uscito al loro entrare era un ladro, e 
avvertirono la. polizia, la quale, a sua vol- 
ta, mandò a. chiamare il Gabes. Questi 
constatò che la porta era stata aperta con 
chiavi adulterine e che quella che dal la- 
voratorio mette nel negozio era stata for- 
zata. Il ladro aveva aperto prima di tutto 
cinque cassetti, ma non vi aveva trovato 
nulla «d'asportabile e si. era accontentato 
cli rubare da. una scansia cinque chilo- 
grammi di cioccolata del valore di -14 co- 
rone. 


Eccessi e vandalismi, - Arresti. L'altra 


sera.verso le 11, nell'osteria di Giovanna 
Faganelli, al passeggio di. Sant'Andrea 
N. (32, si'svolse una scenaccia clamorosis- 
sima: alcuni operai addetti alla ferrovia 
dello Stato trovarono alterco col came- 
riere del locale Giovanni Lazzarich per 
questioni del pagamento €, tutti alquanto 


case attigue, ved ‘estinguerlo. . Andarono | ubriachi, fecero. un chiasso d’inferno 


distrutti 20 quintali di foraggio, foglia di 
granturco, oltre i mobili. La casa e i mo- 
bili erano assicurati. 

Una bambina travolta da un hiroccino. 
Tersera, verso le 9.30, in via dell’Istria, 
un biroccino a due ruote, tirato da un ca- 
vallo che correva sfrenatamente di ritor- 
no dal Cimitero, travolse. Ja bambina] 


dell'Istria N. 310. Poi continuò la sua 
corsa. Ia bambina fu raccolta, tutta in- 


bito trasportata all'Ospedale, ove fu su- 


frantum'ando una lampada, 
delia porta, una. bottiglia .e ajcuni bic- 
‘chieri del complessivo valore di 50. coro- 
ne e 45 centesimi. Usciti dal locale gli 
‘energumeni si diedero a scagliarvi den- 
tro. dei sassi spezzando:un bicchiere un 
pezzo del quale andò a colpire l’ostessa 
che riportò una febîta al labbro inferiore. 
Ersilia Vetlach, di 9 anni, abilante in via/Pot-se-la-svianarono.La-daganallico- 4. 
municò la cosa a‘due guardie di ‘p. s. le 
quali, appreso che gli operai abitavano 
in alcune baracche costruite sui 
della ferrovia; vi si recarono e quali ro- 


due. lastre 


fondi 


bito visitata.dai medici che le riscontra- | spetti autori del “vandalismo arrestarono 
tono una larga ferita denudante l'osso al tali Giogio B., di 35 anni, ed Emanuele 


vertice del capo e alcune piccole. esco- 
riazioni. Pu accolta. nella quarta divi- 
sione. s 

Cavallo in fuga. - Due nomini sbalzati 
da un carro e feriti, Tersera verso le 10 
un carro della fabbrica di birra Puntigam 
scendeva già dal Cacciatore portando al. 
cumi carafelli vuoti e tre casse di bottiglie 
da birra, vuote del pari. Giunto a San 
Luigi, dinanzi all’osteria Deiuri, il cano 
sì fermò e i camerieri avventizi Giovanni 
Suppancidi, di 56 anni, abitante in via 
del Farneto 17, e Lutîgi Berloch, abitante 


P., di 29 anni, entrambi giornalieri, dalla 
Dalmazia. I due 
gettando la colpa sui .loro compagni Ste- 
fano. e Vassili B., il primo di 82 ed il 
secondo di 25 anni, pure dalla Dalma- 
zia, ma con ciò non si salvarono dall’ar- 
resto: l'impiegato che li'interrogò; li fece 
condurre ‘agli «arresti di via. Tigor. 
mattina poi, mandò a prendere gli altri 
due. Anche questi, che sarebbero: i capo- 
rioni, si protestarono innocenti. 


giovanotti si difesero 


Teri 


* Antonio C., di 36 anni, contadino, 


da Verteneglio, abitante in via di Crosa- 


a Barcola, domandarono il permesso di|da N. 6, fu arrestato ‘ieri notte perchè 


salire sul carro per venire in città. Ma 
quando il veicolo giunse in campo San 
Luigi e cominciò a scendere per la via 
del Parneto, il cavallo si imbizzamì e sì 
diede alla fuga. I due camerieri vennero 
sbalzati a terra e caddero pure i bariletti 
e le casse di bottiglie. Il carrettiere, sal- 
talo giù a tempo, restò illeso. I due ca- 
merieri invece furono raccolti feriti. Il 
cavallo poi continuò a correre, e soltanto 
vicino ai Portici di Chiezza fu fermato 
dal sig. Signoretto, mediatone di cavalli, 
Per i due feriti fu chiamato il dottore d’i- 
spezione alla Guardia medica, il quale, 
Gonstatò che il Suppancich aveva ri- 
portato molteplici ferite di taglio alla fac- 
cia, causate dai rottami delle bottiglie, 
nonchè contusioni alle gambe e al costa- 
to, ed eventualmente lesioni interne. Il 
Berloch aveva riportato soltanto ‘una fe- 
rita alla fronte. Il Suppancich venne ne- 
compagnato ‘all'Ospitale, ove fu accolto 
nella decima divisione. 

Seldato imprudente e violento cagione 
di un tiambusto, L'altra sera, verso la 
mezzanotte, due guardie che pattugliava- 
no per la via di Crosada, s’imbatterono 
in una comitiva di giovanotti; tutti \al- 
quanto brilli, fra i quali un soldato del 
reggimento N. 87, il quale, ‘più allegro di 
fitti; si era levato il cinturino e la scia- 
bola e la aveva consegnata ad un bor- 
ghese. Le guardie, comprendendo a quali 
dispiaceri il soldato andasse incontro con 
la sua imprudenza, costrinsero il borghe- 
ge a levarsi la sciabola e a riconsegnar- 
gliela. Il soldato se ne adontò e, spuai- 
nata la sciabola, mosse minacciosamente 
contro i funzionari, i quali, vistolo fuori 
di sè, per intimorirlo, fecero altrettanto, 
e riuscirono: a disarmarlo; poi lo dichia- 
rarono in arresto, ma non riuscirono a 
domarlo che con l’aiuto di alcune: altre 
guardie accorse al trambusto; I compa- 
gni ‘del. soldato, dispiacenti per il caso 
toccatagli, circondarono le guardie; ten- 
tando di liberarlo: taluni gridarono; altri 
minacciarono e tale Giuseppe. D., di 26 
anni, fabbro, da Gorizia, abitante in via 
dell'Ospedale, più, imbestialito di tutti, 
colpì una delle guardie con una bottiglia, 
cagionandole una ferita al capo. Le guar- 
die arrestarono anche il giovanotto, ma, 
mentre. lo conducevano, agli’ arresti, se- 
guìti da una moltitudine di gente tumul- 
tuante, furono avvicinate dal bracciante 
Giorgio M., di 28.anni, da Trieste, il qua- 


alle 11.30, ‘nel caffè «Alle Nazioni», în 
via delle Beccherie, aveva rovesciato con 
intenzione, mandandolo in frantumi, un 
tavolo di marmo del valore di 10 coroney 


Sassata. Andrea Tilipich, di 82 anni, 


abitante in via Alessandro Volta N. 14, 
sorvegliante di un deposito di legnami, 
ieri dovette scacciare dal deposito alcuni 
monelli che vi erano penetrati scavalcan- 
do un muro; ed uno di questi, per ven- 
detta, scagliò contro-il Filipich un sasso ’ 
che lo colpì al parietale sinistro, produ- 
cendogli una ferita per la quale fu co- 
stretto a ricorrere alla Guardia medica. 


Aggressione con rapina? Ieri si presen- 


tò, alla Guardia medica per la cura di 
alcune escoriazioni e contusioni ‘alla fron- 
te nonchè d'una ferita di morso alla ma- 
no destra,.il muratore Francesco Vatto- 
vaz, di 20 anni, abitante a Roiano N. 49, 
il quale narrò che l’altra. seta a Roiano 
era stato aggredito da due individui, e 
questi, dopo averlo percosso, lo avevano 
derubato di 6 corone. 
che uno degli aggressori sarebbe stato ar- 
restato. 


Aggiunse inoltre 


Bambino ubriaco, Un bambino comple- 


tamente ubriaco fu accompagnato dai ge- 
Nitori, in istato di ubriachezza anch'essi, 
all’ambulatorio dell’«Igea». Il medico mi- 
se il bambino fuori di pericolo; ma i ge- 
nitori di questo si rifiutarono energica- 
mente di dare il loro nome, 


Morso da un cane, Il bambino Rodolfo 


Micolich, di 4 anni, abitante in via Evan- 
gelista Torricelli N. 7, l'altra sera fu ac- 
compagnato alla, Guardia medica perchè 
essendo stato morso da un cane all’avam- 
braccio destro, aveva riportato alcune la- 
cerazioni. Fu medicato, 


Il calcio d'un cavallo. Ieri nel pome- 


riggio fu accompagnato alla Stazione cen- 
trale di soccorso il bambino Bruno Ma- 
russich, di 6 anni, abitante in Chiarbola 
superiore N. 604, il quale era stato col- 
Dito con un calcio da un cavallo ed aveva 
riportato alcune contusioni alla fronte. Fr 
Medicato. 


Portinaia maltrattata. L’altrà sera i 


dottore della Guardia medica, accorso in 
via Giovanni Boccaccio N. 17, trovò la 
porlinaia Maria, Caucich, di 53 anni, la 
quale essendo stata gettata a terra con 
uno. spintone da un inquilino col quale 
era venuta a diverbio, aveva. riportato e- 
scoriazioni al naso e contusioni al. gintoc- 


le. preso il D. per un braccio, tentò di'chio sinistro. 


. 


ai ve 


IL PICCOLO, pag. Ill, 2 Aprile 1907, N. 9209. 


STO DI LIBR 


iblioteche complete 


Si terca specialmente di acquistare: Lexikon Brockhaus, 
Meyer, Vallardi, Brehm, Classici; Romanzi, Dizionario 
Rigut ini-Bulle, Momenti, Venezia eco, 
Offerte alla 


Libreria Giusenne Maylinder 
Trieste, via S.. Nicolò N. 33 


TERNO ori 


: PIQUE Sua RIE CARTA DA Sl- 

} PIQUE Rei combusti- 
| PIQUE Don ant e dar 
È PIQUE i ai fino un aroma de- 
i PIQUE cul pi Piga successo degli 
[PIQUE scr prato è 
1[PIQUE sppuno devo assalito, 
PIQUE:SIH o iero 
S PIQUE Rigtrnda presso tutti i ta- 
| Hi Sapone 


chich! 


Marca Cervo” 
è il migliore! 


È: Recurati studi 


5 hanno dimostrato che il Sa- 

pone Schicht dà presto una 
$ schiuma forte, in qualunque 
i acqua venga sciolto, sia essa 
calda o fredda. Questo sapo- 
ne penetra facilmente e con 
intensità nei tessuti, scioglie 
la sporcizia in un. attimo, 
senza minimamente danmeg- 
i giarne i fili. Il Sapone Schicht 
è perfettamente puro e quin- 
di immune di qualsiasi so- 
stanza corrosiva; .da' parec- 
chie decine d’anni esso viene 
preparato nella stessa qualità 
dalle migliori sostanze. Ado- 
perarlo per qualsiasi scopo 
di pulizia, per qualsiasi spe- | 
cie di biancheria è saggezza 
per ogni famiglia ed è ‘rispar- 
mio di fempo, lavoro e denaro. 


BLICCROFOSFATI Granalari MOSCATELLI Polisomposti Arsenical 


j D' il rimedio più perfetto e energico sinora conosciuto ‘per ‘combattere con sicurezza di [È 
[i guarigione: L'esaurimento nervoso, la Nevrastenia, la Malaria, i postumi di malattia infettive È 
l'anomia grave. I Glicorofosfati Policomposti Arsenicali si sono mostrati fl sovrano, porten- 
iso rimedio in tutti gli stati di profondo decadimento organico che conseguono tanto a È 

malattie esaurlenti come-ad eccessi-di varia-natura. 


| Prototti Farmaceutici speciali di A, Moscatelli - Farm, internaz., Genova - trovansi in tutte le farmacie È 


La sottoscritta si onora di portare a conoscenza del P. "1 Pubblico che recente- 
mente si è formta di un ricco parco funebre; rinnovato secondo i più recenti sistemi 
moderni adottati dalle più grandi e accreditatà imprese delle primarie città capitali, 0 
che ottenne dall’i. r. Consigliere di Luogotenenza (quale autorità industriale) con decreto 
del 24 Marzo 1907 N. 724-], la concessione di denominare d’ora innanzi la sua improsa 


GRANDE IMPRESA 


ERE EFWRREERE VRASEORTE 
di Amungselo Vapellam 


Nel mentre rende consapevole il P. T. Pubblico della nuova denominazione della 
sua impresa, partecipa pure che per l'allestimente delle stanze mortuarie l'impresa 
ha introdotto un nuovo sistema con apparati d'acciaio patentati, mercò i quali non fa 
bisogno di figgere i chiodi nelle pareti, cosicchè con questi apparati le pareti delle 
stanze non soffrono minimamente, nò lasciano traccie di alcun guasto. 
per la Grande Impresa per funebri trasporti 

ANGELO CAPELLAN 


di Antinicotini 
in cassettine 
da sigari 


UN VERO TESORO ro mumi 


latiin segnito a errori giovanili è la celebre opera 


si reni n È 
sDesoderol sta Orte ta 2A, | rm se cn 


7 Figa bl e AI x È eta a Ò dell 
FIT II pagarli baila ii l'fali ‘vii. glia di persone li devono la guari 


i batteri, Indispensabile 3 \ gione. Si può arerio dal Verlags-Magazin 


negli ‘ospedali, nelle caserme, a bordo dei Vidia iaia ee 
battelli e nelle seuole. Non più tacchi storti 


Desoderol rendo immediatamente inodori latrine, ori- Il massimo piacere nel-cammi* 

sù & natoi, fogne e camere mortuarie; è innocuo } narel Il passo è regolare, non si 

Desederel necide tutti gli insetti nocivi alle piante, fa rumoro, Di grande beneficio 
2 alle frutta, la filossera, le cimici, pidocchi, 

pulci, blatte, sorci,. ratti. Lodato da splendidi certificati di. 


per le persone nervose e che sof- 
frono di mal di testa sono soltanto 
‘primarie. autorità. Si trova dappertutto. Se non si trovasse 
in città, rivolgersi al 


In vendita. presse 


i DEPOSITO CENTRALE: p/ x epkpraisecento 

‘Fabbrica prodotti chimici (S, c. g. 1.) IERORI di articoli di 
” = omma, pel i 

ANDREA GANZONI si N s ; discassori poricalzolat 

"3 Trieste, via di Torre hianca N. 20, SI Dil: dl AI Ingrosso. presso 

0.al DEPOSITO CENTRALE Alte.k. k. Feldapptheke a Sigmund Beer & Sohne 


Vienna; I. Stenhanspiatz 8, 


(H. 2526) 


Wienna VIa 


— Banca Commerciale Triestina 


D+ Con 


La Banca Commerciale Triestina emette 


| Libretti di Versamento a 


al tasso del 
1/0, . 
A 0 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa imposta romdita. 

+ Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor 8000, senza 
preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 

dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 

di SAM DONA 


isparmio 


3 ia seta = con ere sioni 
Ma non potè continuare perchè i fac- sta metà cd i suoi pargoli ‘innocenti per 
chini dopo di aver deposto i bauli nel-lun piatto di lenticchie - esclamò il don- 


ll’anticamera, ritornavano sul pianerottolo | none, 


AMORE ED ODIO 


|_ Tomasizo inedito di P. MANETTY 77 


> . a richiedere il pagamento delle loro fa-| Questa volta il portinaio non potè im- 
7 Abpunto - rispose l'interrogato. | tiche. ! pedire subito che il pubblico affollato sui 
— Alora lasciateci passare “’sogriun-| — Io non pagherò un centesimo. E! pianerottolo si esprimesse con un mormo- 
se uno dei facchini urtando il pittore che | mio marito che deve pagaro questi uo-]nio assai ostile al' pittore. 3 
era rimasto dinanzi’la porla ‘del suo ap-|mini- diceva la matrona. ; Se non si fa silenzio non la finiremo 
partamento, va 3 — Pagate voi, signor Leblano? - do-|più ed ordinerò a ‘tutti di sgombrare - or- 
= Come, come, volete portare quella | mandò il portinzio al pittore. dinò il portinaio che ai suoi bei tempi era 
Toba in casa mia? - chiese l'artista {rago-|  — Neppur per sogno; io non sono il|stato usciere del giudice conciliatore. 
gnato. 0° | marito ‘della signora - rispose l'artista. — Dunque chi ci paga? - obbiettarono 
— Sono i bagagli della signora - dissef  — Qualcuno ci deve. pur pagare - ‘os-|i facchini che cominciavano: a'‘serdere 


Uno dei facchini euardando l'americana, |servarono i facchini i quali avevano pre-|la pazienza. i i SURE 
—- Ma io non la-voglio in cass mia|mura di andarsene. — Chi vi ha incaricato di portat qui i 


\ quella roba li, |. — To non pago - insistette la matrona. ‘bauli? Il proverbio dice: «chi comanda 
.__—- Nen vorrete certo che ce Ja teniamo|} (— ‘Allora portate via i.bauli e teneteli i paga» - sentenziò il portinaio. - Suvvia, 


| 

st] \Sulle spalle fino a sere > disse un.facchi- | sino a tanto che sarete sodisfatti = sug-|signora, non vi fate pregare altro, date 
|; PO; elcon un urtone scostò Pietro Leblane gerì il ‘pittore ai facchini. È a Cesare ciò che spelta a Cesare. 
| d entrò nell'anticamera seguito dai soil — I beuli sono mici e nessuno ha di-! La matrona brontolò, ma mise la ma- 
! fi olleghi. ritto di tenerli. Ecco che mio marito vor-|no in tasca. Ne trasse un immenso faz- 


. © Voi, portinaio, siete testimonio che! rebbe ora privarmi di quel poco che pos- ! zoletto a colori, poi un cartoccio che puz- 


; Ci Imo domicilio fu violato - disse.il pit-|seggo... Fulmini del cielo, perchè nonizaca di formaggio lontano un miglio, poi 
lore ridendo a fior di labbro. incenerite quel miserabile?! - gridò. la | delle croste‘di pane e finalmente un por- 
xi Non inquietatevi signor Leblane;| matrona in un parossismo di collera. tamonete unto e bisunto che doveva aver 


Chi ha rotto pagherà ed jo vi prometto | — Allora portatevi via e tenete in o-|compiuto un lungo servizio: Lo aprì e scel- 
Una giustizia esemplare - replicò il «pi-|staggio ta sedicente mia moglie ed i non|se, servendosi del tatto, una moneta d'ar- 
Pelet»; ‘poi rivolgendosi alla motronia, | meno sedicenti mici figli - aggiunse Pie-|gento di cinque franchi che consegnò ad 
Sggiunse: Diteci brevemente la vostra |tro Leblanc. uno dei facchini. see 

Storia e noi , è — 0h; l’infame, venderebbe la sua ca-|— Raora veniamo a noi, signora; Nar- 


9a, 


ATI II VIVIVIII 


VOGLIATE ASSAGGIARE 


2 Cognac La Couronne“ 
r Cognac all'uovo 


esc” Petrolio inodoro per i capelli 
Arresta ed ‘impedisce la caduta dei capelli, 
distrugge la forfora, mantiene la capigliatura |, 
Sempre bella-e folta. 50 soldì alla bottiglia. 


Farmecia ROVIS, Piazza Goldoni 


Drogherie GIOV. CILLIA, Via Poste Nuove 


® ORLANDO CILLIA, Via Belvedere N. 28 e 50 


CREMA MARSALA DEPAUL 


vino-liquore delizioso e ristorativo 


Guardarsi dalle pessime Imitazioni * 
d dg! TRE P va 


* nSERRAVALLO* 
"| ottimo rimedio nelle malattie 
di petto, laringiti. catarri pol 
dj Monari, Dronchiti, tosse osti- 
di nata, postumi d inîl 
sed in generalein tutte le afie- 


i zioni delle vie respiratorie. 
tl Vendesi a Cor. 1.20 Ja hotliglia 


PAPIERWLIN 


Rimedio sovrano perde affezioni dì petto 


catarri, mal gola, bronchi 


ilnfreddature, rastreddori o dei reu- 
matismi, dolori, lombaggini ecc. da 
più grande successo attestano l’effica 


anni del 
gia di questo possente derivativo, raccomanda 
dai prima 
le farmacie. PARIGI, 31, rue de Seine, 
BR” assolutamente infallibile "238 
Qictutti i 


RATTI 


SÌ ottiene con le nuovissime 


‘|Prillole dî carne conservate | 


È SENZA VELENO, 
facili a maneggiarsi, non presentano alcun pe- 
ricolo, Non. è necessaria l’eticheita per con. 
trassegnara il. veleno; -- {na scatola del 
prezzo di cor. 9 è-sufficiente per distruggere 
radicalmente migliaia di ratti &topi.- Vendesi 


vin seatole,da cor. 9.—, 4.50, 3.— nel 


Laboratorio.}; ) Pazsony (Press: 
chimico di Sicomund Torrog burgo) Ungheria 
Innumerovoli atiestuti di elogio. 
‘Successo sorprendente. Effeito sicuro. 


- Rate dale 


all'interesse del 


servizio di 


co 


; dacumenti, oggetti preziari ceè. 
cedole seadute ed i titoli estratti, 
partiti agli uffici di cassa della Banc 


rateci, la. storia del vostro matrimonio - 
disse il «pipelet», 
—= Posso almeno sedermi? - chiese la 
‘matrona, . 
> T'ulti gli scalini sono liberi. Sedetevi 
pure. 
L'americana prima di sedersi distribuì 
, le croste di pane ai suoi rampolli, divise 
tra loro i resti del formaggio, poi andò 
a deporre la sua persona sopra il primo 
scalino del pianerottolo. 
wu Mi.chiamo Glorinda Duparnass - co- 
minciò la donna in un francese appena 
comprensibile - ed esercivo a Nuova York 
un'osteria frequentata da. francesi, Quat- 
.fro anni orisono. si presentava nel mio 
«esercizio colui ‘che doveva divenire mio 
marito. Allora ci vedevo quanto voi, Era 
un: bell’uomo, ben vestito, di modi insi- 
nuanti, L'amai e diyenni sua moglie in 
faccia a Dio e agli uomini. Tutto ciò che 
io possedevo fu suo; Ja mia ‘borsa. era 
sempre aperta per lui ed egli ne usò e ne 
rabusò; senza pensare ai nostri figli, alle 
creature delle mie viscere, 


I ACQUA Di CATRAME 


“influenza, | 


© [| FogWacia_ SERRAVALLO, TRESTE | + fadagorio nadia, * 


ri dottori di Parigi: Depisito im tutte 


e. TOPI 


La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste sî occupa di tutte 
le operazioni di banca e cambio valute. Emette 


prendendo a proprio carico la 
Locazione di cassette forti 


Lu: ghezza | Larghezza 


Altezza | Perlanno Per8 mesi 

420 maza. | (460 mm 90 mm. | Cor. 20.— | Cor. 16. | Cor. 8— 

II 430 mm | 215 mm. 110 mm. n 80 ni 20.— n dB 

XIr | 430 mm. | 215 mm. 185 mm. 40 ent: 1 VESE n 10. 

IV 430 mm. | 215 mm. 285 mn. Pi 50,— » 35. n 20, 
Queste cassette, cho presentano la più assoluta sicurezza, sono eminentemente adatte 


pagabili presso le sue casse. — Ulteriori schiarimonti vengono di buon grado im- 


Cognac al caffè 


di BERGER VOLA & De Sie 


;1l i. r. Fornitore di Corte i. n. Fornitore di Corte 


lapiù pura e salufiera sorgente 


RICCA DI BICARBONATO DI SODA | 


Provata e raccomandata in base 
di numerosi pareri medici contra 


la gotta,la diatesi urica, 


< 
= 
> 


Specifico confroil brucciore di stomaco, 


Reperibile presso tutti le farmacie e depositi. < 


Deposito principale presso 
GIOVANNI CILLIA, Piazza Ponterosso. 
nonchè presso MARIO LANG, farmacista 

«,, £ FRANCESCO MELL 
Denositi a Pola: A. Antonelli, A. Zuliani. 


ti 


to 


— Macchine per Laterizi 
INSTALLAZIONI COMPLETE DI FABBRICHE DI LATERIZI 


fornisce come specialità 


Ludwig Hinterschweiger jun. 


Fonderia € fabbrica. macchine 


»Mario Valerio Hitto« 


(Austria superiore). 

‘Preventivi, campione di compressione e di bruciatura, gratis, | 
Rappresentante generale a Trieste: i i 
GIUSREEPR TAMDUERET, Vin Miramar N. 21. | 


Anglo-Austriaca im Trieste — 


Banca 


rispettiva imposta rendita; ed esercita il Î 


(SAFE DEPOSITS') 
NDIZIONI DI LOCAZIONE: 


per custodirvi valori, 
e senza provvigione, le 


Ai locatari delle esssette forti, la Banca paga a vista 


a, situati al pianoterra del N. 15 di Via della Cassa di Risparmio, 


"Rommen 


— Me se voi avete preso marito comeylarono'ed'in conseguenza pendetti la vista, 
ci avete detto or ora quattro anni sono - | Alcune settimane sono il mio Telesforo, 
disse il portinaio, î che sa leggere come un dottore, mi rife- 

— Telesforo e Nicodemo sono frutto di|riva ciò che v'era su di un:giornale, © 
un mio primo matrimonio - disse l'ameri-| | — Il papà sì trova a Parigil - esclamò 
cana. il piccino all'improvviso, : 
. Pietro Leblanc scoppiò in una risata.| . «Io fremetti e tutto il sangue mi afflul © 

;- Almeno ammette che i figli non so-|al cuore, 
no miei - egli disse, — Il tuo 

«Il disgraziato disconosce i figli di | mandai, cin 
sua moglie! - esclamò l'americana con in-|  — Sì, questo giornale parla di luî, del 
iddignazione. suo» ingegno portentoso, del premio che 

“— Proseguite, signora, non raccogliete | ha ‘vinto al «Salon»; v'è persino il suo 
le interruzioni - intimò il portinaio, indirizzo - mi disse il ragazzo. 

— Mio marifto,.... «Non mi restava che Taggiungere co-: 

= Il primo o il secondo? - domandò il [lui al quale avevo sacrificata tutta me' | 
pittore. stessa, Vendetti l’osteria, telegrafai al-’ 

— Tacete voi. Il mio secondo marito! l’ingrato il mio prossimo arrivo e mi misi” 
si chiamava Pietro Leblame, era parigino, in viaggio con questi cari innocenti. Voi _ 
era pittore... tutti siete stati testimoni dell'accoglienza‘ 

— E non.era io... che abbiamo ricevuto. Ma, grazie a Dio, 

— Siete voi, non continuate a smenti- | anche in Francia vi sono dei giudici ed. 
re. Era un discolo in tutto il significato |io ricorrerò a loro, metterò sossopra tutta; 
della parola; aveva le mani bucate, a-|la magistratura e se non mi sarà fatta” 
mava. l’ozio, il giuoco e le belle donnine, 


î giustizia me la farò io, la faranno i miei. 
Dopo due anni di matrimonio mi aveva 


babbo è a Parigi? - do- 


spose la signora Clorinda Duparnass, 


figli, la farà Dio! - finì la matrona asciu-. 
quasi. ridotta . al verde, ma io l'amavo 


gando gli.otchi col moccichino. f 
sempre e gli avrei data anche la vita. Un E voi, signor Leblane, che cosa a-° 
giorno disparve e più nulla seppi di lui.| vete da dire a vostra discolpa? - chiese 
Piansi a torrenti; i miei occhi si amma-'il portinaio, ..< | -- | 


LICHTENEGG presso WELS | 


iMac air cdrrniricrizelicio nii 


(i 


| 


i 


Litio ir intimi IENE LD 


IL: PICCOLO, pag. V, 2 ‘Aprile 1907, N, 9200. 


Lesioni accidentali. Ricorsero. ieri 
alla: Guardia medica.per. le. necessarie 
cure: ! 

. Vincenzo, Bragognolo di 34 anni, brac- 
Ciante, abitante in Ponziana N. 628, per 
una ferita, alla mano sinistra; Ernesto 
Seputz, di 29 anni, abitante in.via del 
Molin a vapore N. 9, per alcune escoria» 
zioni alla faccia; Carlo Pascolat di 41 
anno, fattorino postale, abitante in via 
dei Piccardi N. 14 per escoriazioni al me- 
dio sinistro; Francesco Koss, di 52 anni, 
giornaliero, abitante in via Carlo Ghega 
N..7, per una ferita di taglio al pollice 
destro, 

Gadute, Ricorse alla Stazione centrale 
di Soccorso il carradore Luigi Percich, di 
29 anni, abitante a Barcola N. 358, il 
Quale in seguito.a caduta, aveva riportato 
una ferita.all’occipite denudante l'osso, 


Corrispondenza aperta. | RussoNlo. Le 


| cause delle sconfitte russe? Ci vorrebbe al- 


dro che unarrisposta da: corrispondenza-a- 
Derta per analizzarle. — Sant'Elena, E' da 
Titenersi una favola la notizia che Napo- 
leone, dopo la sconfitia. di Waterloo, ten- 
tasse di suicidarsi. Su Napoleone Bonapar- 
te e i rivolgimenti politici della Francia 
di. quell'epoca, consulti la «Storia. del con- 
Solato ‘e dell'impero» di Adolfo Thiers. - Un 
Manuale ‘economico di storia napoleonica 
è quello dal titolo «Napoleone I» di L. Cap: 
Delletti, pubblicato da U. Hoepli di Milano. 
— D'Annunzio.. Fu la «Nazione» di Firenze 
nel giugno del 1900 «a stampare che G. 
D'Annunzio non era il vero nome del poeta. 
La notizia scatenò contro il giornale una 
tempesta da parte di altri fogli e del. D'An- 
nunzio stesso che sfidò anche a. duello: il 
direttore della «Nazione». — Ignorante 
Mario. E' di poco buon gusto, in italiano; 
bremettere ai titoli di nobiltà e agli altri 
titoli in genere i «signore». C'è chi dice e 
Scrive esignot conte», «signora marchesa», 
*signor dottore»; ma è molto meglio omet- 
tere il «signore». — Ermete. Il 7 settembre 
1894 era un lunedì — Un polese. Il primo 
Settembre 1871 era un venerdì. — Abbonato. 
1 23 agosto 1878, era un venerdì. — Z. Z. 
Dignano. 11 29 marzo 1873 era un sabato. — 
Abbonato. Trieste-Gorizia ILL. classe andata 
€ Titorno colla Transalpimna cor. 4, treni 
diretti. — Arturo. Trieste-Parigi, via Cer- 
Vignano, Milano, Domodossola, Sempione, 
Losanna II cl. fr. 95 circa. — Imprenditore. 
Irkutsch è in Siberia. Ci si va via Vienna, 
Varsavia e Mosca. — Erica. La via più bre 
ve e più economica da Graz a' Milano è 
Marburg, Klagenfurt, Gorizia (Transalpi- 
na) Cormons. Vagoni diretti per Milano si 
trovano a Gorizia — Monfalcone: Per pian- 
te da vaso: uno 0 due grammi di nitrato di 
Soda per litro d’acqua, bagnando la terra 
Un paio di volte la settimana, senza ba- 
Snare le foglie. — Frequentatore Filo. Ce ne 
Occuperemo-al momento opportuno. — Po- 
dismo. I primi arrivati nelle gare podisti- 
Che del 28 ottobre 1906 furono per la gara 
corsa tre chilometri Francesco Repich in 
956%; per la gara marcia 10 chilometri 
«Frigio» in 53" 2“. Il primo appartiene al 
«Libertas», il secondo. all'«Edera». — Al 
dino. I componenti l'equipaggio del nuovo 
Piroscafo «Laura» partiranno voggi 0 do- 
ELE Tl «Laura» arriverà qui verso la fine 
Del corrente. — Zavatta. Il circo Zazaita 
OVrebbe trovarsi nelle vicinanze di Udine. 
me Ignorantone. Il piroscafo. italiano «Sici-, 
la» arrivò.a Montevideo il..30 D. p: 


Notizie meteorologiche. Teri, tampera- 
tura ore 7 ant. 9.5, ore 2 pom. 13— O. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 765,5. 
Oggi: alta marea 11.45 ant. e 11,2 pom. 

‘ssa marea 5.27 ant. è 5.1 pom. 
Ogni giorno una. Un grido dell'anima 
di Ninetto. 

Lo zio: Senti Ninetto; come ti piace il 
Nuovo maestro? 4 

Ninetto: Mi piace.moltissimo; è amma- 
lato un'giorno*su tre. 

e ++ 


Geatri e Concerti 


| Fenice; Folla straordinaria iensera al- 
la seconda rappresentazione della «Ca- 
Valleria rusticana» e dei «Pagliacci». Si 
dovette rimandare parecchie centinaia di 


Mine Tdi. Teresa Mariani fu 
‘mericana squisitissima; deliziosa nel- 
come nelle sue iro- 


ste tre manifestazioni. Fu, come sempre, 
finissima. E ottenne. un successo  perso- 
nale, vivo e incontrastato, Îl Sabatini, ac- 
canto a lei, fu misurato e graziosamente 
comico. Corretlissimo lo Zampieri; brava 
i la Gauthier, Ad ogni atto gli 
‘Secutori furono richiamati. più 
Duo ti. più»volte Ale 
«La sfumatura» fu preceduta dalla 
pommedia in un atto «Il matrimonio d’Al- 
du di Camillo Antona-Traversi, nella 
DI Da brava e gentile signora Chian- 
dribià È SAND, fi Ea Valere tutta la sua 
CRUDI meri iali chi 
a iena Aghi ue speciali chiamate 


È ERI Lopes «La donna 
T (eMDToso ‘autore, } ì 
a Trieste, si trovava iersere, PRA "Di 
Sisterà alla rappresentazione di questa 
sug nuova commedia, che chbe Rai 
di | successo in molte città, del regno vi 
Il Lopez ha già al ivi i 
Suetessi, cui anche PERO EI 
S Dccasione ‘di cresimare: anisegretoni 
“Di riotte», «Ninetta», «La Statte 
Corre» ed. altre.ancora. Pera isorata di 
0861 c'è dunque molta aspettativa è di 
Certo il teatro accoglierà il Pubblico più 
Attento, più eletto e più numeroso; > 
Politeama Rossetti, Jeri due folloni alle! 
U& rappresentazioni. della compagnia, 


Lombardi. 

SOeishaa sera sostenuta dalla signora Bal. 

Spa si ebbe. molti, applausi. Alla»rap-; 

i esentazione serale» ebbero: la. parte del | 

cone le gentili. sorelle :Rosalin, ; 
Resta sera ancora «Geisha», 


Alla «matinée» la parte della.| 3 


La compagnia d’operette Marchetti. 
Martedì 23 aprile, sulle scene del teatro 
Fenice, inizierà il suo corso di rappre. 
sentazioni la nota compagnia di openette 
di.-Giulio Marchetti. La prima rappresen- 
tazione si darà con. l’operetita, «Il duchi. 
no», protagonista Silvia Marchetti, Nel 
corso della stagione si daranno molte no: 
vità interessantissime, e si riprenderà la 
desiderata operetta di Audran: «La cicala 
e la formica», della quale il Marchetti ha 
acquistata la priorità per Trieste. 

Operette tedesche alla Fenice; Dal 15 
al-21 corr. si daranno alla Fenice-alcune 
recite della compagnia di, operette del 
toatro di Baden, sotto la direzione del 
sig. Adolfo Rosée. Oltre ‘alla «Vedova ‘al- 
legra» di Lehar, si daranno «Géttergatte» 
di-Lehar, «Die Landstreicher» di Ziehrer, 
e «Vergeltsgott» di. Evssler. Primadonna 
di questa compagnia è la signora Ermi- 
nia Herma, del Carltheater di Vienna. 


Il primo concerto sinfonico. Un bellis- 
simo pubblico ‘al concerto inaugurale del 
ciclo' di primavera: il Teatro Werdivera 
gaiamente popolato, dalla platea al log- 
gione, e il saluto al maestto  Gialdini, 
quando la simpatica sua figura apparve 
sul palcoscenico; si diffuse spontaneo. e 
festoso. Il chiarissimo maestro e la no- 
stra orchestra furono per molti vanni un 
corpo e un'anima: egli la accompagnò 
nel.stuo lento sviluppo, nella sua gradua- 
le ‘ascensione a maggiori \cose; segli la 
guidò, timida ancora, ad affrontare il pri- 
mo giudizio di importanti pubblici musi- 
cali d'Europa; egli fu l'amico affettuoso 
che incoraggiò tante volte la falange or- 
chestrale di Trieste a raggiungere le in- 
sperate vittorie: era ben giusto che, per- 
xWenuta quiesta orchestra nostra alla sua 
altezza presente, avesse il fonte musicista 
la soddisfazione di riprenderne il gover- 
no e di sperimentarne la prontezza, l'ela- 
sticità, la disciplinatezza, nell'osecuzione 
di un programma di musica pura, 

Bel-programma: e il-maostro Gialdini 
lo.svolse a suo grande onore, Con l’«ou- 
varture» del, «Barbiere di Bagdad». ci. fu 
fatto conoscere Pietro Cornelins, uno dei 
maestri minori dell'opera tedesca, il qua- 
le si mantiene abbastanza vivo nei re- 
pertorî teatrali ‘della sua patria, ed anzi 
anni. orsono godette una spacie di ina: 
spettata ‘glorificazione per impulso di co- 
loro che al sovraneggiante genio di Wag- 
ner volevano opporne qualche cosa. di. 
mollo diverso ‘e che pur. fosse tedesco. 
L'«ouverture» è vivacemente ideata nelle 
forme tradizionali, con una spruzzo di 
quella eleganza civettuola e di quella 
mobilità scintillante che il Liszt aveva 
messo di moda a’ suoi tempi; l’invenzio= 
ne melodica vi è fresca e fluida; e il pub- 
blico ascoltò il brano con' piacere e lo 
applandì. 

Maggiori applausi meritava ‘la. prima 
sinfonia di Schumann, che, concepita po- 
chi anni dopo la morte di Beethoven, rac- 
colta non solo 1elle forme beethoveniane, 
ma sotto l'ala possente di quello spirito 
di titano, ha la genialità densa. ed au- 
stera, la. spiritualità profonda e sdegno 
sa, che sono la grandezza di Schumann 
sinfonista. Il suo possente cervello anima 
tutta l'opera di una vita fervida e inten 
sa: talehè non v'ha battuta. che, nella 
nobile e parta severità. dello. stile, non 
‘mafitenga alta nell'animo la'più vibrante 
attività dell'emozione musicale. Il robu- 
sto tessuto d'idee fu presentato ieri con 


‘energia e con chiarezza, ancorchè per 


fotza maggione la sinfonia si fosse do- 
vulta provare molto rapidamente, 

Il concerto di Bach per due violini ha 
la idealità sovrana e la prodigiosa sem- 
plicità onde il sommo padre della musica 


moderna soleva trasmettere l'ispirazione | 


arcana. e continua del suo genio; e l'a- 
dagio di questo concerto è una delle più 
sublimi espressioni di armoniosa calma 
che sieno state significate coi suoni. Ne 
furono esecutori il Jancovich e il Viezzoli, 
violinisti di bella e calda cavata e di bel- 
lo stile l'uno e l’altro; la piccola orche- 


‘stra li sostenne «con giusto equilibrio: e 


se mancò qualche cosa a questa esecu- 
zione, pur molto lodevole, fu soltanto 
quella serenità, d'animo, quella padronan- 
za. assoluta, . quella esclusione di. .ognì 
trepidanza nervosa, che si ottengono 
quando è dato il tempo di ripetere e ripe- 
tere questa musica finchè essa scorra con 
tutta la-sua-augusta placidità. nel sangue 
di chi la deve eseguire, 

La sinfonia rossiniana della. «Gazza 
ladra» fu ‘un trionfo. L'orchestra apparve 
mirabile di unità, di leggerezza, di foga, 


nello slanciarsi in queste pagine che han-, 


no uri brio, uno spirito, una facilità; una 
festosità immortale. Il pubblico scattò in 
un’ovazione ‘al plastico effetto di gioia; 
chiamò più volte il maestro Gialdini alla 
ribalta; e lo ‘chiamò più volte pur dopo 
la sua «Elegia», che si era udita anni or 
sono al Politeama Rossetti, e che iersera 
apparve-degnissima-di figurare in un im- 
portante programma orchestrale. Il 'mae- 
stro Gialdini ha come pochi italiani la 
mano sicura nel trattare la grande orche- 
stra moderna, nel trasmettere in densa 
ed efficace. sonorità-il suo pensiero; e. la 
intonazione di drammatico dolore che dal- 
le vigorose prime. battute.si diffonde, per 
tutto il pezzo, gli crea un'unità di senti 
merito, che si conserva anche nel passare 
dal carattere deserittivo alla larga. frase 
melodica di buona tempra italiana, 

Dopo il successo della bella. pagina, si 
eseguì l'ouverture del «Tannhauser», alla 
quale nocque l'eccessiva sonorità deî'col- 
pi di piatti e degli ottoni, sotto i quali si 
perdeva la demonica  stregheria. ilei vio- 
lini; Ciò-non-tolse però-al-vigore della ti. 
nea interpretativa; e la fine del concerto 
fu coronata, da applausi, co 

A’ giovedì 4 corr. la seconda di queste 
grandi audizioni musicali. Dirigerà Gu- 


stavo. Mahler, l'illustre direttore dell'O-| 


pera di Vienna, ‘enel programma sono. 


l'ouverture dei «Maestri Cantori», la quin-| 


ta sinfonia di Beethoven ie la prima, sin- 
fonia del Mahler, nuova per Trieste. L'in- 
signe‘' musicista proverà questa sera per 
la prima volta il suo programma, al quale 
l'orchestra vien preparata già da molti 
giorni dal maestro. Cantoni. 


| SPETTACOLI D'OGGI 


'ENICE. — Riposo. SRERT 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma: 
tica Toresa Mariani. Ore 8.15. La donna 
d'altri, in 3 atti di Sabatino Lopez (nuo- 
vissima). Il giuramento d'Otazio, farsa. 

| ROSSETTI. Compagnia  d'operette. Lom- 

DERE Ore 8. La Geisha, in 3 atti di S. 
‘ones. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Il piroscafo «Industria» affondato. 

Il capitano del piroscafo inglese «Moe- 
ris», arrivato il 28 p. p. a Gibilterra, ri- 
ferisce di avere sbarcato colà l’'equipag- 
gio del piroscafo «Industria» di Genova. 
Aggiunge che la mattina del 17 marzo; in 
lat. 44° 14’ nord, e long., 9° 87‘ ovest, av- 
vistò il suddetto piroscafo «Industria» in 
cattivissime condizioni di stabilità e jin 
pericolo di affondare, Il comandante del 
«Moeris», si diresse allora verso .il piro- 
scafo pericolante, ma quando ancora di- 
stava 300 metri  dall'eIndustria», questo 
si spezzò in due e rapidamente affondò. 
L'equipaggio tentò salvarsi nelle imbar- 
cazioni, sed il «Moeris» giunto sul luogo 
del naufragio potè ricuperare 14 naufra+ 
ghi mentre altri quattro perirono col. pi- 
roscafo. I naufraghi sbarcati a Gibilterra, 
proseguiranno per Genova. 

Un equipaggio malato di heri-beri. 

Il comandante del piroscafo inglese «Ken- 
neber», arrivato da Algeri, il 26 p. p., ri- 
ferisce, che il 14 di detto mese in lat. 
39° nord e long. 46° ovest, incontrò il bri- 
gantino-goletta, russo «Princesse Marie», 
con l'equipaggio malato di beri-beri. Il ve- 
liero era in viaggio dall'Australia per Li- 
vorno, 

Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Sultan» da Spizza e scali con 40 
pass., «Thetis» da Cattaro e scali con 67 
pass., «Habsburg» da Venezia di ritorno 
dalla gita; i pir. a. u. «P. Becher» da Me- 
thil, «Lussino» da.Cattaro e scali con 75 
pass., «Orien» da Poti ‘e Pireo; . il ve 
liero ottom. «Massadie» da Castelnuovo; 
e il pir. inglese ‘«Southport» da Cardiff 
con 5300 tonnellate . di carbone. per il 
Lloyd. 

— Partirono: il pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Gravosa; e il pir. a. u. «Pet- 
ka» per Cattaro, 

Movimento dei pitoscafi a, ù. 
«Alga» da Anversa.arrivò jeri mattina a 
Montevideo. 

Lloydiani. «Imperator» diretto a Bom- 
bay prosegui il 29 p. p. da Aden per Ka: 
rachi, «Cleopatra» parti il 30 p. p. da 
Alessandria-per Brindisi e Trieste, 3 
Avvisi ai naviganti, 

Italia. Costa West. Rada di Livorno. Il 
battello-fanale:della Meloria èstato ricol- 
locato a posto. 

Sicilia. Costa Sud. Pozzallo, Il fanale di 
Pozzallo, che per guasti era stato ridotto 
a luce fissa, ha ripreso le sue normali ca- 
ratteristiche, ossia luce. intermittente 
bianca. ogni 238... x 

Sicilia, Costa Sud. Porto-canale di Maz- 
zara (Mazzara del Vallo). La boa segna- 
lante il. limite della scogliera che si e- 
stende dalla testata del molo di Mazzara, 
che per riparazioni era stata tolta, venne 
ricollocata-a posto; 


i, Aprile, 
Da POLA. 


— Agenti al dettaglio a seduta. 

Nel Congresso generale ordinario tenuto- 
si nel locale. «AI Moretto» il presidente 
della «Cassa-degli addetti al dettaglio» 
signor: Villatora, parlò a lungo sulla de- 
I cisione luogotenenziale che negava il ri; 
poso domenicale. assoluto. Ricordò la 
giornata dell'8 luglio scorso in cui si 


ebbe la visita, graditissima. dei veolleghi 


di Trieste: ai. colleghi di Pola è. comme- 
\morò il collega defunto Matteo Dreina. 
Il-resoconto della gestione 1906 fatto «dal 
cassiere Umberto Corrier venne indi 
‘provato e sì passò alla, elezione. delle 
cariche sociali, Riescono eletti: . Pietro 
Villatora presidente, Enrico Sbrizzai vice- 
‘presidente; Mario Fragiacomo, segreta- 
rio; Leo Scordilli, cassiere; Roberto Pe- 
Itrovich, Leone Jala, Oreste Baldessari- 
DI, 
direttori; Antonio Mioraro, Fortunato Vi- 
verit, revisori; Luigi Rveco; Pio Gorva e 
Silvio Venier, membri della Giunta. ar- 
bitramentale. 

— Travolto, i 

Teri nel pomeriggio in via Siana Antonio 
Bormich, d'anni 66, fu travolto da un 
ciclista che rimase sconosciuto. Il. Bor- 


mich riportò varie lesioni. Fu: sporta de- 


nuncia. 

:|-— Alcoolismo, 

Stanotte sotto la scalinata di Viale Car- 
tara le guardie trovarono un uomo che 
non dava segno di vita. Fu soccorso pron- 
tamente è riconosciuto per Massimiliano 
Tontig. Durante una sbornia era caduto 
da una scalinata, restando come morta, 
Fu trasportato all'Ospedale. 

— Ferita ver accidente. 


Rosa Vignola, ieri, pulendo una revol- 
tella, fece scattare il grilletto e la palla 


{le si conficcò nella gamba sinistra. La Vi- 


gnola. fu accolta all'Ospedale provinciale: 
— Gara, i 

‘Teri nel pomeriggio alle 3.30 sul prato dei 
sette Moreri, sì. svolse una gara di giuo- 
co. del calcio fra undici soci dell'«Ein- 
trachts.di Trieste ed. undici giovani di 
Pola, Nel primo «Lafteim» quelli del- 
l’eBintracht» fecero due «cool» nel cam- 
po avversario, mentre nel secondo, .i po- 


lesi fecero quattro «cool» e rimasero così 


‘vincitori dalla gara. 
— Politeama Ciscutti. 


‘Verso la metà del mese avranno luogo al’ 


Ciscutti otto rappresentazioni straomlina- 
rie dell’opera. «Manon» . di Massenet, 
concertata e diretta dal ' timo Antonio 
Quarnieri. La «Manon» con gli stessi ar- 
tisti che verranno a Pola, fu-data jersera 
ad Udine e - asquanto annuncia ‘un. te- 
legramma - ebbe buon successo, 


Da ALBONA, 


— Mutui per strade. © 
Fu accordata al Comitato stradale di AH 
ibona ‘una dilazione fino al mese di no- 


Depositi 


_- 


Antonio Dazzara, Cesare ‘Dobrowich;! 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono i manoscritti quend'anche non inseriti 1 


COMUNICATI” 
Società Adriatica=di Elettricità 


Anonima con sede in Venezia 


Capitale L. 6.000.000 
Versato E. 4.750.000 


PAGAMENTO DI DIVIDENDO. 


Si avvertono i Signori Azionisti ché è 
termini ‘della deliberazione dell'Assem- 
blea Generale Ordinaria tenutasi il 15 
febbraio corr. a Venezia, a-partire dal 1. 
Aprile p. v. sarà pagabile presso le Sedi, 
Succursali ed Agenzie della Banca Com» 
merciale Italiana e presso la Banca An- 
glo-Anstriaca di Trieste il dividendo per 
l'esercizio 1906 in ragione di L, 6. per 
Azione, contro presentazione della Cedola 
N. 1 e del titolo relativo, che verrà mu- 
nito di una stampigliatura comprovante 
l'aumento di Capitale di cui appresso, 


Emissione di 12.500 azioni nuove 


Il Consiglio di Amministrazione della 
Società, valendosi della facoltà acconda- 
tagli dall’Art. 4 dello Statuto Sociale, 
nella. sua Seduta del 15. Febbraio 1907, 
ha deliberato di portare il Capitale Socia- 
le da L. 4.750.000 a L. 6.000.000, median- 
te l'emissione di N, 12.500 Azioni. al por 
tatore da L, 100 nominali al prezzo di 
L. 116.50, stabilendo che tali nuove A- 
zioni debbano partecipare ai dividendi 
dei Bilanci Sociali a decorrere da quello 
dell’Esercizio 1907. 

Le suddette ‘12:500° Azioni sono state 
assunte dalla Banca Commerciale Italia- 
na con l'obbligo di offrirne N. 11.875 in 
opzione allo stesso prezzo di L. 116,50 
agli attuali Azionisti, in modo che questi 
hanno facoltà di optare ognuno un'Azio- 
ne nuova ogni quattro Azioni vecchie 
contemporaneamente, presentate, 

In relazione a quanto sopra si informa- 
no, gli Azionisti che intendono valersi di 
tale facoltà che dovranno presentare le 
loro Azioni accompagnate da una distin- 
ta numerica in doppio esemplare con la 
firma ed il domicilio del presentatore dal 
1,0 al 10 Aprile 1907 presso le Sedi, Suc. 
cursali ed Agenzie della Banca Commer. 
ciale Italiana e presso la Banca Anglo» 
Austriaca di Trieste, 

Trascorso .îl 10. aprile senza ‘che VA- 
zionista sit sia presentato ad esercitare 
l'opzione presso una delle Sedi indicate, 
si intenderà che vi abbia rinunciato e si 
riterrà decaduto dall'esercizio di detta fa- 
coltà. Le Azioni vecchie saranno restitui- 
te all’atto.della-presentazione; munite di 
una stampigliatura comprovante l'avve- 
nuta opzione. 

All'atto dell'opzione dovrà essere ver- 
sato, per ogni Azione nuova l'importo in- 
tegrale più il premio, in L, it. 116.50, con- 
{ro ritiro di una ricevuta da cambiarsi,coi 
titoli nuovi ‘optati, dal:20 «al 80 ‘aprile; 

Al presentatori di un numero di Azio- 
ni inferiori a quattro ‘o di frazioni di mùl- 
tipli di quattro saranno rilasciati dei buo- 
nî di opzione al portatore in ragione di 
un buono ogni Azione vecchia presentata, 

Quattro di questi buont riuniti e pre- 
sentati ad.una, qualunque. delle suddette 


Filiali della Banca Commerciale Italiana: 


o presso la Banca. Anglo-Austriaca di 
Trieste non oltre il 10 aprile 1907, daran- 
no diritto alla sottoscrizione di una a- 
zione nuova: alle condizioni suaccennate. 

Venezia, 28 Febbraio 1907. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


&merba 


Stazione della 
n Meridionale 


Principio della stagione: 1. Maggio. 

Le più forti terme-della Stiria da 96%, { 
a 37° gradi ©. della stessa efficacia, f 
come quelle di 
Piiffera, contro la 


Gasiein, Teplitz, 


.tismi, le malattie mullebri e nervose, 
debolezza, ferite, influenza e sue con- 
‘seguenze. Clima mite subalpino,com- 
fort moderno, Prezzi miti. 8 ore di celere 
da Vienna, 5 da Trieste, 9 da Budapest. 
Prospetti gratis dalla 
Direzione dello Stabilimento balneara di. Rimerbad 
nella Stiria, 


FERRO BRAVAIS 


fi tutte.le Farzoacie. Ingrosto, 190, ruò Lafayette, Paris 
__ 
*) La Redazione di dichiara estrinea. tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
Fesponaabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


lì Dott, COFLER 


ha ripreso 
sua attività. 


la 


IL 


|Dr. D.TEGILAZIO 


Chirurgo-ostetrico pediatra 
si trasiocò in 


|Via Stadion 6, 1 p. (Teatro Fenice) 


ordina 2-4, 


Praticante 
cercasi peruna grande casa 
di spedizione. 


Offerte sub , Praticante 1907“ 
al, Piccolo“. 


Trattoria Giulio” 


Piazzetta S. Lucia 
accanto l'appalto Bruni 


|VINI SCELTI, BIRRA D’ESPORTAZIONE |? 


| 


CUCINA OTTIMA. 
| Proprictari.conduttori 
Giulio e Giovanna Sgolla 


mali e delle vie orinarie, 


gotta, | reuma- || 


Ù 


astio 
a Trieste: Giovanni Gillîia e Mario Lang (Farmacia Serravallo) 


I ( Praga, Wassergasse 230 


gati Pret i 


Si concepirà 
bene 


la somma. importanza della sin: 
golare efficacia dell'Odol: mentre 
tutti gli altri dentrifici non o* 
perano che. darante il breve 
tempo clie s'impiega per pulire 
i denti, l’Odol invece possiede 
un' efficacia durevole che con- 
tinua ad operare anche dopo 
essersi pulito i denti, ; 3 

A proposito di quest'effetto durevole vennero. fatte ricerche 
scientifiche: interessantissime le quali concordano tutte a provare 
che questa proprietà, speciale dell'Odol combatte nella bocca lo 
sviluppo |di putrefazione e libera così i denti da tutti i processi 
di corruzione. 

Le persone che si puliscono la bocca e i denti regolari 


mente ogni giorno coll'Odol, ottengono. con tutta certezza l’ asepsi 


della bocca (assenza assoluta di putrefazione: e fermentazione). 


Motori originali ,Otto“| 
CON GAZOGENO DA ASPIRAZIONE 


attivati con carbone fossile, antracite, coke da gaz, carbone di legno, 


ILA PIÙ BCONOMICA È 
; FORZA MOTRICE | 


MOTORIA NAFTA | 
Lanzen&Wolf 


: Fabbrica di Motori 
x n Vienna,, Laxenburgerstrasse 53 | 
Rappresentanza generale per Trieste, Istria, Goriziano, Fiume ‘e Dalmazia: 


COZZI & MAGGIONI - TRIESTE 


Studio d'ingegneria 0 costruzioni industriali 
via Giioachino Rossini S —_ 
Telefono N. 504 Telegrammi: »Packung® 


Signore! 
Un'invenzione sensazionale per 
la cura della pelle è soltanto il 


Sapone senza soda 


MANOL, 


di FEIGL, 
La pelle diviene morbida e rosea, 
allontana tutte le impurità della 
pelle. Manol vendesi in sca- 
tole da Cor. 1.— e Gor. 2.— 
nelle farmacie, drogherie e ne- 
gozi profumerie. Ove.non. si.tro- 
Yasse, si spedisce direttamente, 


Fr. Vitek & C.° 


HT i utt ci st 
s — Slanchie malati = 


nervosi e senza energia, il 
Sanatogen ridona nuova vita 
© forza. Esperimentato con 
splendidi. risultati da oltre 
5100 professori e medici, 
{'rovasi in tutte le farmacie 
o drogherie. Opuscoli spe- 
discono gratis e franco. 
Bauer & Co., Berlino S,W, 48 
élaRappresentanza generale 
==. Brady, Vienna TL = 


NUOVA GRAZIA 
NUOVA BELLEZZA 
NUOVA GIOVINEZZA 


RIMEDIO PER LA CURA DELLA PELLE 


esperimentato e caldamente raccomandato da autorità me- 
diche e dai giornali di medicina, rimedio non imitabile 


ed insuperabile. 
4 Le Tavolette Axa 


vere americane, del Prof. Williams per il loro uso sem- 
plice,. discreto e gradito, rendono la pelle morbida come 
il velluto, flessibile è le dànno di un colorito delicato; 
la pelle acquista uno splendore naturale di ottima salute, 
diviene. resistente a qualunque influenza della temperatu- 
ra. Signore e signori in brevissimo tempo non avranno Dops l'uso Prima dell'uso 
DIR L OStnig ione Soua, le RARSTEZio A ola pelle, A rughe, i bitorzoli, le len- 
tiggini, le dl ‘ossore del naso. Una prova. soltanto può convi 
meraviglioso effetto delle Tavolette Axa. si AEREI A 
ll conosciuto dermatologo dott. L. Streiber scrive nel N. 17 del «Medizinisch- 
Chirurg-Zentralblatt» dd. Vienna 28 Aprile 1906, riguardo la sua opinione nell'u- 
so delle Tavolette Axa. «Alla fine non passo che confermare la mia convinzione 
che la terapia «Axa» prenderà presto ll primo posto nell’arte della cura della bel- 
lezza; questa terapia, ha per base la scienza, essa è padrona dell'avvenire». 


Lo TAVOLETTE AXA sona la migliori per signori, signore, fanciulli è bambini. 


Lavacri con la composizione delle Tavolette 4za fanno svanire la stanchezza, 
| danno maggior vita all'organismo ed al corpo un profumo meravigliosamente na- 
turale. Prezzo per 1 scatola, N. 1 (25 pezzi per adoperare 25 volte) cor. 2.50; 1 scato- . 
la, N. 2-(50 pezzi per adoperare 50. volte) cor. 4.50; 1 scatola N. 3 (100 pezzi per ado- 
perare 100 volte) cor. 8. 

L'efficacia delle Tavolette Axa sarà tanto maggiore, sé in tutti i lavacri alla 
testa, al corpo, alle mani, alla Sapone Axa una composizione chimico-cosme- 
faccia, verrà preso per base il tica. di oltre 100 differenti piante 
nobili, it migliore e più nobile sapone da toilette che oggi esista, il quale contiene 
contemporanéeamiente gli ingredienti della massima efficacia per promuovere la 
cresciuta dei capelli. 

Un pezzo di questo eccellente sapone francese, che ordinariamente costa 2 co- 
rone, noi lo vendiamo, se l'ordinazione è annessa alle suddette tavolette - dal 
mòmento.che le spese di posta non differiscono - per sole cor: 1.50, 3 pezzi per cor 4; 
6 pezzi per cor. 7, e 12 pezzi per cor. 12. 


Spedizione VESTE o pagamento antecipato a mezzo del Deposito Generale d'Europa: 
Riviera-Parfumerie (Alser-Drogerie) 
; . VISURE x, aprano fol 1° 


rappresenta l'ottima qualità delle fonti alcaline di soda. 


10.000. parti d'acqua contengono 88,1951 parti di carbonato | Insuperabile bibita dietetica da tavola, promuove la 
di soda; 30.7660 parti. di sostanze contenenti carbonato di 
# soda puro ‘éd impuro, Rinomatissima fonte contro Je malattie 

\® dei reni, della vescica, dello stomaco, della gotta, dei catarti 
‘bronchiali, delle emorroidi, del diabete, delle malattie int 


digestione senza gli incomodi della flatulenza, come 
si riscontra con l’uso dellé acque da tavola preparate 
artificialmente con carbonato di soda, 


Direzione delle fonti Bilin (Boemia tust ) 


È 
î 


- Podestà per l'appoggio dato. Il Podestà, 


* frequentazione e buon comportamento, i 


‘autorità e poi passata agli arresti, 


IL PICCOLO, pag. VI, 2 Aprile 1907, N. 9209, 


vembre ‘1908 per ìl rimborso del prestito 
di cor, 1500 assegnato dalla Giunta pro- 
vinciale, Gli fu anzi estradato un nuovo; bi 
mutuo di cor. 2000 da rifondersi insieme 


al primo, 
Da CHERSO. 


— Per una cisterna. 

Fu assicurata dalla Provincia alla Pode- 
steria di Cherso, per la costruzione di una 
cisterna comunale a S. Giovanni, la sov- 
venzione di cor, 3000, 


Da PARENZO. 


— Negli uffici ‘provinciali. 

L'ufficiale contabile dell'Istituto di cre- 
dito fondiario istriano, signor Giovanni 
Ghersina, fu. promosso alla I categoria 
della X classe di rango. 

L'alunno contabile della Giunta pro- 
vinciale sig. R, Orlich ha superato con e- 
sito soddisfacente gli esami di contabilità 
di Stato, 

— Mostre asinine. 

Preso a notizia il programma-regolamen- 
to per le mostre asinine da tenersi nel- 
l’anno corrente, la, Giunta provinciale ha 
assicurato in massima al Consiglio agra- 
rio provinciale una: sovvenzione a tale 
Scopo. 

La Giunta provinciale ha accordato al 
Consiglio agrario provinciale la sovven- 
zione di cor. 500 alla condizione che un 
uguale importo venga assegnato dallo 
Stato, alfinchè un assolto allievo della|} 
scuola agraria provinciale possa perfezio- 
narsi nel vicino Friuli presso uno dei ri- 
nomati scogliatori. 


Da PINGUENTE. 


— Strada Fontana-Tuttisanti. 

La Giunta provinciale ha assegnato alla 
Giunta amministrativa stradale di Pin- 
guenle,.. per la costruzione. della strada 
Fontana-Tuttisanti l'importo di corone 


12.000. 
Da PISINO. 


— La ginnastica al Ginnasio-reale. ì 
La Giunta provinciale ha autorizzato la{# 
direzione del nostro Ginnasio-reale pro- 
winciale di aprire un corso di ginnastica 
di 6 ore settimanali. 
— L'esposizione d’arte ‘di ‘Pisino. 
mogtra vinicola, 
Il Comitato esecutivo tenne iersera la 
sua ‘sesta «seduta nella quale fu-dataco- 
municazione. di importanti notizie, Fra.|f 
gli espositori figurano oltre i nomi altra 
volta da noi pubblicati quelli del ritrat- 
tista Rietti, la L. Lonza, il G. Cambon 
di Trieste, il quale ultimo anzi sta-lavo- 
rando una cartolina commemorativa, 

Nel bazar saranno venduti.oltre gli og- 
getti pervenuti in dono, le cartoline, un|' 
numero unico, dei ventagli-ricordo. ecc. 
I lavori di addobbo elle sale del castel- 
lo principierannio in settimana. 

Il signor .Silvio Negri di’ Trieste ha 
composto una canzonetta «per Pisino su 
parole di Augusto Levi. 

:Ma quello che darà un grande-interes- 
se all’esposizione di. Pirino, sarà, una 
mostra di vini dell'Istria, con annesso 
saggio. Iniziatore è ‘il presidente del 
Consiglio agrario provinciale on... Agosti- 
no. Tomasi. Ras 

iA' questa mostra di vini si dà molta 
importanza, anche con.riguardo.alle gite 
che verranno intraprese alla volta di Pi- 
sino, da Trieste, Abbazia, Fiume, Brioni; |É 
Pola ecc. ecc. — 

Z Da ISOLA. . 

— Il corso d'istrazione per calzolai, 

Dopo un corso di quattro. settimane per 
i calzolai, tenuto per cura dell'Istituto per 
il promovimiento delle. piccole industrie 
per Trieste ie l’Ilstria, il qui risultato pra- 
fico fu sommamente vantaggioso pei fre- 
quentanti, che aptpresero il sistema pra- 
tico e moderno di confezionare gli stivali 
d'ogni forma e per ogni piede, ieri seguì 
l'apertura dell'esposizione dei disegni, 
modelli e lavori eseguiti dai dodici fre- 
quentanti il corso suddetto. Intervennero 
all'apertura il. presidente dell'Istituto, sig. 
Massimiliano Brunner, il direttore ing. 
Ermanno Goretti, il Podestà con la De- 
putazione comumale ed' altri invitati, N 
presidente pronunciò un discorso d’aper- 
{ura, elogiando il bravo maestro sig. Na- 
zario Mina, il quale seppe in brevissimo 
tempo istruire i giovani; ringraziò il sig. 


agli amici ed ai conoscenti. 


OLGA TUNELIUS nata Nobil 


Primaria Impresa ZIMOLO, Coi 


Presidente ‘il 


Una 


la Grose Rossa per Tri 
con profondo dolore, il mes 


Carlo Marziale Gay, 


nestina di Sassonia di I classe. Membro 


TRIESTE, 1. Aprile 1907. 


GIORGIO ZAMARIN 


i. r. Pilota di porto 
spirò quest'oggi, dopo lunghissime soffe- 
renze, nel bacio del Signore. 

La dolente consorte CATERINA ©. UR= 
SIGH,.. la. sorella ANTONIA; il fr allo | 
ODORICO dànno, parte di tanta. perdita ij 
parenti, amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno; Mercoledì 3 Aprile 


scheria Nuti. 
TRIESTE, L Aprile. 1907. 
& presg «Piatas» via Wim Bellini 13, 


a sua, volta, espresse il desiderio che di 
tali cofsì si diano spesso ‘ad Isola, con 
vantaggio di 4utte le categorie dei nostri 
artigiani. 

presidente passò quindi alla distri- 
buzione degli attestati ai seguenti allievi: 
Giuseppe Bearzotti, Antonio Stolfa, Emi- 
lio Drioli, Cornelio. Damiani, Guglielmo 
Vittori, Luigi Ugo, Luigi Villatora, Nicolò 
Mienis, (Giorgio Delise, Giovanni Pavanel- 
lo, Vittorio Dudine e Luigi Drioli, 

In fine il maestro. sig. Nazario Minca 
tingraziò gli allievi. per l’assidua. loto 


Ringraz 


lo distingue e cul cuore dell'amico seppe 


quali a lor volta ringraziarono caldamen- 
te il solerte maestro, L'esposizione resterà 
aperta ancora oggi e. domani, 

Da GORIZIA. 
— Graye ferimento. 
Fu trasportato ai ‘Misericorditi, in gra- 
vissimo stato, il contadino Francesco, Vid- | eran Ì 


mar, idi 4£ anni, il quale in ‘un'osteria 
GIOVANNI MLATSCE 


cuore, 6 Ja preghiera di assistere alla 
dol mattino del dì 13 Aprile in suffragi 


aveva avuto um conflitto con altri suoi 
compaesani, uno dei quali, Antonio Mi- 
chel, gli inferse un colpo ri coltello al 


costato, produicendogli lesioni interne. |sofferenze, munito dei conforti. religiosi 
— Minishb di passaggio, nelle ore mattutine, n 
nz L cz La dolentissima. consorte. ANGELA; in 


H' transitato per questa stazione della 
Transalpina il ministro delle. ferrovie, 
dott. Derschatta, con la! sua famiglia. 

— Un diverbio finito rale. 

Il mattonaio Pietro Bertig, di 21 anni, 
da Tarcento, qui occupato, venne a ‘di- 
verbio.con vie di fatto, con .un.compagno 
di lavoro e riportò una ferita lunga cin- 
que centimetri al capo, Ricorse ai Mise- 
ricorditi. è 

— Uzia sollasta the cambia collo. 

Maria Chiopris, di 28 anni, dimorante qui 
invia delle Legna, fu derubata della col- 
lana d’oro idel valore di 56 cor. Avendo 
ella forte sospetto sulla sua coinquilina, 
tale Maria.G., costei fu interrogata dalle 


unione ai figli GISELLA, VALERIA, RA- 
MIRO} INES, ALLODIA, partecipa sì irre- 
parabile perdita ai parenti ed ‘amici. 

TI trasporto delle cùre spoglie seguirà 
Mercoledì alle ‘3 pom., partendo il mesto 
convoglio) dalla.via Settefontane, 425. 


RINGRAZIAMENTO 


Di tutti quei pietosi che in va- 
Fia guisa vollero onorare la me-|) 
moria della sua diletta 


| GIANNINI 
grato ricordo | addolorata 
Famiglia di Letterio Orlando 


Bisenso. 
L'italian fra tutti gli operai 
E” ricercato sai tu dir perchè? 
Perchè operoso è assai 
Ombroso e verde e sorridente egli è. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
MESSA. SALE. MESSALE, 


‘serberà 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. dol Giornale IL ; FIgcoLO». 
Redattore responsabile SERIE Cesari. - Trieste, 


L'Associazione provinciale di soccorso del- 


decesso del suo I Vicepresidente e Membro onorario 


Consigliere imperiale, Commendatore dell'ordine di Francesco Giuseppe, Cavaliere 
dell'ordine della Corona ferrea di III classe e dell'ordine Ducale della Oasa Er- 


por feriti in guerra, eco. eco, 


avvenuto quest'oggi; alle ore 8,30. ant. 


alle 3 pom. partendo dalla via. della. Pe- 


All’egregio scienziato il Dr. > Eitoro Con RO de Ferra che con la valentia che 


Paccaria Zach 


ed a tntti quei pietosi che in varia guisa espressero. il loro cordoglio per la 
morte di lui, che Jasciò tantà credità d'affetti, ‘un grazie dal più profondo del 


serenamente si spegneva dopo ‘inenarrabili || 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1: = Per le ore di notte: ingresso via Silvio 


Carlo Marziale Cavaliere de Stalio-Valrisamo 


Consigliere imperiale, Presidente della Società d’Acquedotto «Anrisina», I Vicepresidente, Direttore 
gerente e Membro onorario dell’Associazione provinciale. di soccorso della Croce. Rossa per Trieste e 
PiIstria, Membro corrispondente della locale Camera di Commercio ed Industria ed emerito sno Depntato 
al Consiglio dell'Impero, Commendatore dell’i..r. Ordine di Francesco Giuseppe, Cavaliere dell'i. r, Or= 
dine della Corona ferrea di III Cl. e dell'Ordine Ducale della Casa Ernestina di Sassonia di I CI. 


spirò oggi alle ore 8,30 ant., munito ‘dei conforti religiosi, nell' 80.° anno di età. 

Le» esequie «si farantio nella chiesa parrocchiale di S. Antonio Taumaturgo il giorno 3 corr., 
partendo il convoglio dalla casa N. 1 via San Lazzaro, alle'ore 3.30 pom. La salma verrà poi trasportata 
alla Stazione della Ferrovia Meridionale ed inviata a Graz, onde venir. deposta nella tomba di famiglia 
nel Cimitero di S. Leonardo, nella chiesa del quale verrà poi celebrata la messa-funebre. 

I dolentissimi sottoscritti, residenti a Vienna, partesipano talé irreparabile perdita ‘ai parenti, 


o de STALITZ-VALRISANO 


TRIESTE, 1. Aprile 1907, 
Vogliasi considerare la presente quale partecipazione diretta. 


50 43. 


La Direzione della Società d’'Acquedotto Aurisina 
e ‘il Gonsiglio  d'Amministrazione, profondamente addolo- 
rati, partecipano ‘il decesso oggi avvenuto del loro. benemerito 


Bomm. Cav. Carlo Marziale Stlie de Valrisano 


il quale quasi dall’origine della Società fu suo Direttore e per ben 
ventidue anni Presidente; dedicando tutta la chiara sua intelli- 
genza e la sua più sagace ‘operosità al prosperamento del sodalizio. 

I funerali avranno luogo Mercoledì 8 corr, alle ore 8.30 pom., 
dall’abitazione di via San Lazzaro N. 1. 


TRIESTE, 4. °Aprile 1907, 


este e l’Istria adempie, 
to ufficio di tartecipare il 


de Stalitz-Valrisano 


‘del Ouratorio della Fondazione Stabile 


GIUSTO PETRINI 


ART 


lattia, 


La consorte ELISA anche a nome dai figli |; 


e di tutti gli altri congiunti, immersa, nei 
più profondo dolore, partecipa tanti pur: 
dita agli amici e conoscenti. 

Il irasporto delle care spoglie seguirà 
Martedì 2 Aprile alle ore 4.30. pom. dalla 
casa N. 7. di via Massimo d’Azeglio. 

TRIESTE, 1. Aprile 1907. 


Il presento serve quale partecipazione diretta. 
Primaria hanresa ZIMOLO. Corso 43. 


riamento 


prolungare di ‘anni l'esistenza dell'ottimo » 


Santa Messn che verrà ‘celebrata alle 11 
0 della sua bell’anima. 


Le derelitto famiglie 
ZACH e GIADROSSICH 


GN arvisi.collettivi costano. quattro centesimi la | 
(paroln. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli.indirizzi 
tengono Inti nl Salone d'iuformazioni. del “Piccolo”, 
‘piarza Carlo) Goldoni N. 1, pianterreno; nel chioderii 
(indicare semipre il numero SETANUIO di cui si vuole 
Informazione. 


FRS CANSI ‘Trieste e Provincia, ignorine, 
signorì, desiderosi guadagnare ‘30 corone 
settimanali, lavorando casa; loro diversi 
articoli a scelta, Sorprendente novità mai 
Vista. Scrivere Società Italiana, Corso 462 
Roma: (italia). 8737 
TERCASI promtas ente pradcanie 
edile con paga, che abbia as. 
solto scuola. industriale. 
sub <IiSgl al Piccolo, 455 
ERGASI brava macchinista calzolata, Ne- 
gozio pellami Via della Caserma 11, ti Te 
finan. n 
ERCANSI ta 
magazzino 


szi. Via Torricelli 
inferno. Presentarsi 


I per hotel attorino che parli di- 
Jingue. Agenzia via, Caserma CI 


[FROASI donna servizi A 
tap. 4135 
Ci prontamente domestica 16-17 an- 

ni per tutto il giorno o parte solamente, 
presso. piecola distinta famiglia. Mia AG 
quedotto, Indirizzo_Piccolo. 
QENCASIE prontamente per malta 
costruzione capo fabbrica edile 
Oferte sub «1831» al Piccolo, 464 
PRCASI cassiere comtabile con cor. 9000 
per grande fabbrica Trieste. Sata: de: 


F. 2000» (Piccolo. 


colo. 


dicio, conosce tedesco, francese, ingle: 


offerte | 


ALBINO TUNELIUS 


GENERO 


NMERCASI mezza lavorante modista. Inci- 
Jrizzo Pic Piccolo. 


(Es I donna servizio. Dalle 9-11. Indi 
i Urizzo Piccolo. : 


ERCASI prontamente. parazza pres 
XU vizi. Acquedotto 18,_ 


chino con paga. 


ERGASI abile prestaservizi tutta. giorna- 
ci Lita Piccolo. 


ni RE di macchine. ipprovato cor 
per molino a vapore: della provin- 
cia, Offerte al Piccolo sub «Macchini 1) 
14 
AZZISTI per lo smercio articoli di ne- 
cessità cercansi prontamente. Offerte ac- 
compagnate da referenze.indirizzare al Pic- 
colo sub «Nece n 3 
ND. ICE cercasi per negozio al det- 
taglio. Indirizzo al Piccolo. 428 
fARZONA con paga cercasi negozio al det- 
taglio. Indirizzo Piccolo. 428 
TARDINIERE fioricultore, orticultore :c 
casi in provincia. Offerie al Piccolo 
«Giardiniere provetto» o I 
RESTASERVIZI due volte giorno cer 
Giulia 18, II, psi È) 
OMESTICA trave) buona, media età, cei 
casi per signorina so]a: indirizzo ee 
ve] 


media età, 
cceolo. 


pic TASERVIZI cercasi 10 corone men 
i li, con buone referenze. Indirizzo P ceo 
lo. wi 


STASRRVIZI per lavori leggeri cerca: 
rontamente. Corso 1, I. 9077. 
0 garzona sarta uomo, quattro (n 
rone settimanali. S. Lazzaro 4, I 198 
ERCO ragazzo per magazzino vini, con 
U ottime referenze. Via Piccardi N24 #05 
‘GB RCO prontamente brava cameriera 10 
3 Via Nuova 8. II. sinistra 45 
T\FFRESI infermiera giovane pratica. di 
ammalati per assistere in case privato. 
Indirizz Piccolo. 458. 
robusto cerca posto some 
D ncia, pratico qualsiasi, col- 
allevamento, amministratore 
i serio. Referenze ed eventualmente canzio- 
ne. Agenzia via Caserma 16. 465. 


merciale assolto Accademia di commer 
e 
rumeno, abile nella stenografia cerca Dosto 
prontamente. Gentili offerte dirigere sub 
«Mercurs. al Piccolo: à 6 
‘offresi per famiglie a. giorna 
reteso. a al Piceolo. 4 


RRCASI odori ‘per impieghi. 
al Piccolo. 


‘lezioni combinate di contabilità, tenitn- 
ra libri semplice, dop, americana, cor 
rispondenza . ‘commerciale, grammatica, 
conversazione fedesca, italiana corone otio 
mensili tutto compreso oppure dattilogra- 
fia. Studio Cernè, Cassa risparmio 2. 71 
UTORIZZATA scuola viennese fondata 
nell’anno 1890; di'disegno e taglio e con- 
fezione :di vestiti e biancheria. Anna No- 


vak, via S. Lazzaro 7, 

Meo cercasi al Punto franco “n- 
che. prontamente. Rivolgersi. Rabuia, 

Caffè Adriatico. oh 


3 i 256 
pro: ignore cerca stanza ammobie 
Ù liata possibilmente parchettata, con sta- 


fa, ingresso libero, centro. Offerte «Elegane È 


za_29» Piccolo. GIR 
EDOVA sola francese cerca subito mr 
reti& vuota; centro, Drezzo mite. Scrivere 

DI inta» Piccolo. 4630 
INE | impiegato cerca prontamente 
stanzetta con vitto. Offerte ‘col prezzo: al 

Piccolo sub «Beamte». 908) 
FUTTASI stanza ammobiliata al mare. 

Piazza Nicolo Tommaseo d, IV. 738 
stanza ammobili: 


db 
‘A vendere cani da caccia età sei setti- 
mane, prezzo da convenirsi. A 


TOVANE sigriore attivo con coltura con: | 


0 |imar 21, 


costo, {* 


Pellico N..4 (palazzina dol «Piccolos). 


FFITTASI stanza ammobiliata pronta- 
mente, ingresso libero, ‘prezzo mite. Ma- 


iolica 3,‘ porta 15. 7786 
{Errurrasi prontamente splendida stanza 
ammobiliata 1, 2 persone, costo finissi- 
mo. Via Nuova 27, porta 4. 7752 
TASI camera ammobiliata, ingresso 
quasi, libero. Belvedere 47, II, porta 8. 
7729 
FFITTASI stanza ammobiliata, costo è 
senza. Barriera 27, porta 1g. 7720 
FITTASI. camera chiara ammobiliata 
una persona fior, 8. Colombo 1, ], GERE 8 
È 248) 
PPRITTASI prontamente cameretta am- 
mobiliata, Molin piccolo 7, I:p., SI 


FPITTASI stanza ammobiliata, 
libero, due letti, per operai onesti. 
Manzoni 24, porta 19. 
(EFETI masi stanza ammobiliata, davanti, 
prezzo mite. Madonna mare ‘4, primo. 
7719 
FFITTASI stanza vuota od ammobiliata 
semplicemente, chiara, Ingresso libero. 
Conicoli.5, II. 726 
FFITTANSI stanze elegantemente ammo- 
biliate, centro, p. I. Indirizzo STO 


1 FFIFTANSI tanto prontamente che 
agosto 2 O 3 stanze vuote od 
ammobiliate, ingresso libero. Fon- 
tanonez, Il. 265 
FFITTANSI prortamente e per agosto 
quartieri di 2 e 3 stanze, comfort mo- 
derno. Luigi Ricci N. 6. __ 7318 
FFITDASI prontamente causa partenza 
bellissimo quartiere. Quattro camere spa- 
ziose sul davanti, bagno, accessori. Splen- 
dida vista sul mare e città. Via SESSO 


Murat 6, II 

{rrTtansi 15 aprile 2 CCI tra 
merino per scrittoio, Corso, pri. 

imo piano, ingresso libero. Indi. 

rizzo al Piccolo. 357 


ingresso 
Via 
459 


3 1 FFITTASI stanza - igominine 
&. Michele 3, secondo, destra. br 


FRITTANSI una, due stanze ammobilia- 
te, ingresso libero, gas. Valdirivo 16, -L 
(re a. due finestre vuota RE IVINESORE 
si prontamente , vicinanza Meridionale 
Indirizzo Piccolo. 438 
MPIBGATO giovane tedesco cerca compa: 
gno di stanza anche camera sola elegan- 
te con uno o due letti. Belvedere 39, "Di de 
5: 
TMANIZA ingresso. libero affittasi. con, sur 
sto. Madonnina. 4, It. 7150. 
\AUITA di Gretta 776 (vicino alla Scarpa) 
alfittansi per agosto quartieri di due ca- 
mere, cameretta, cucina, corone 450, 500; 
camera, camerino; cucina cor. 280, comfori 
moderno. Informazioni dal portinaio. 4/1 
(EEA a Basovizza affittasi 0 vendesi 
rontamente. (indirizzo Piccolo. 211 
RIGNANO, nella villa Adria al mare, so- 
no ancora disponibili alcuni apparta- 
mentini completamente arredati; per la sta- 
gione, dei bagni. Informazioni via S. Mi- 
chele 16. tiri 
REDDE stanza ammobiliata affittasi pron- 
tamente. Via Belvedere 30, III, SES 
ESTATI SIR I a ALII 
TA Commerciale, angolo Pauliana, in co- 
struzione.. Affittasi per agosto ancora 
qualche quartiere di due, tre, quattro. ca- 
‘mere, camerino, bagno, dispensa, cucina, 
cantina, giardino. da corone 600 a corone 
1200. Comfort.moderno. Arffittansi pure ma- 
gazzini prezzo da convenirsi. Informazioni 
sopra luogo: 169 
TIA Commerciale (vicino Scala Pauliana) 
in. costruzione, affittansi. per agosto 
quartieri di due camere, anticamera, cuci- 
na, poggiuolo da cor. 500 a 550; tre camere, 
due ‘camerini, bagno, cucina, poggiuolo, 
ballatoio ‘è cantina da corone 850 a cor. 
1000.. Comfort. moderno. - Informazioni so- 
raluogo. 478 
[TA Gaspare Gozzi 3 (pressi Meridionale) 
affittansi per agosto: davanti quartieri 
di ‘due camere, camerino, bagno, cucina, 
cantina da corone 580 a corone 600. Alllin- 
terno due camere, camerino, cucina, can- 
tina corone 470, massimo comfort. ATAttasi 
pure anche pronto, vasto magazzino con 
Tetro magazzino, prezzo da contgnirsi In- 
formazioni dal portinaio. i 470, 
‘Pauliana 6 (pressi Meridionale affit- 
tansi per agosto, secondo piano, tre ca- 
mere, camerino, cucina, cantina corone 820, 
massimo comfort. Informazioni dal Dea 


EVOL io comprerebbe Î 
‘con prezzo al Piccolo sotto «Umberto S. 


post 


CINI 


al Piccolo. 
ENDONSI qualsiasi qualità piante per 
giardino, fruttifere, prezzo conveniente. 
Via Petronio N. 2, trattoria al Si 
31 
ENDESI Roiano casa Vicino tram, splen- 
dida vista, 22 locali, bellissimo orto frut- 
tifero, cor. 32.000. Indirizzo Piecolo____393 
ENDONSI occasione due eleganti chiffon- 
niers.2 porte, due letti massicci, suste, 
materassi, sgabelli. Canova 21, porta 5. 
ENDONSI due Jetti Terro, due chiffon- 
niers due porte, lampadina notte, forno 
campana, orologio «Cucù», credenzetta cu- 
cina, cassoni legno. Giacinto So DE 
i urti 1 
\DESI splendida domatrice prezzo d'oc- 
casione. Indirizzo Piccolo. 483. 
TENDESI, un’ona fuori Trieste, bellissima 
villa al mare, casa nuova 16 locali, giar- 
dino, campi, ‘acqua, bagno spiaggia, prezzo 
mite. Esclusi mediatori, Indirizzo al 00 


'ENDONSI macchine scrivere Underwood, 
Adler, Fox, Densmore, Remington, Bar- 
lock, Yost, come nuove, con garanzia, prez- 
zi occasione. Poste 6. 5220 
'OTIVO partenza vendonsi eleganie stan- 
imoniale opaca per sposi, più 
due chiffonniers, un lavamano, riposè siof- 
fa, altri mobili. Via ‘Chiozza 15, Il 7045 
IRAMMOFORNO tromba giglio, voce forte, 
ae diversi dischi cor. 70. Molin. pic- 
colo 7, V. 20. 2737 
;TTA nuova scorrevolissima, costò 
occasione cedesi 70. Foscolo oh 
77 
ARROZZETTA bambino sano, Nuova, 
vendesi prezzo. mitissimo. Via Mira: | do 
RAZZERA % éllate vendesi anche a 
rate, affittasi, accettasi capitano socio. 


Enrichetta, via Caserma 16, III. 4895. 
TANINO nuovissimo corde incrociate, mo: 


deratore, vendesi. Via Fabbri 1, Pino 


Pol. 209 d’affittarsi od anche da vender- 
si prontamente. Rivolgersi . presso SARE 


sio, via Rossini 20. 
hi 
‘MARRITO ciondolo oro, stemma Sicilia. 
‘Trattandosi cara memoria pregasi por- 
tarlo via S. Martiri. 21, II piano, verso 


QUARRITÀ spilla d'oro con diamanti, 


Piccolo. 


;MENICA smarrito orologio d'oro da 
gnora; trattandosi memoria: prego por- 
tarlo via Ss. Michele 13, pianoterra. oe 


Tosa manci 


amatissima buone feste giungati 


IADE 5918 


un. caro saluto molti ardentissimi. 
; Edelweiss. Angelo. sconosci 


UB Ù 
non ebbi mai l' 


Al 
centralissima, tutti. comforts possibili |so quale macelleria intenda! Le scriverò 


Imdirizzo Piccolo. 


3% bg 
pera stanza elegantemente ammo- |. 
biliata. Madonna del mare 3, II, destra.|. 


"prontamente "quarere. Tucozi 
centro città, tre camere, came 
acqua, gas. Via Mb Pi 


gimainoo 
rino; ‘cucina, 


luna lettera dove le dirò come io ho fatto 
ser corrispondere con lei. Koi 

ROVATORE ritiri. lettera centrale sotto 

suo nome da me appropriato. Uccello di 


spirito. 461 
prazza Tommaseo, scusate domenica mi|! 
fu impossibile; martedì passerò ore 6% 


i Piazza Tommaseo. 743 


terra. 
TLLA bellissima grande, via Romagna || 


ma serpe; generosa mancia ROBA 


ore di convscerls, non || 


IREQUENTATRICE.. Grazie della. lettera, 
avrei voluto rispondervi nello stesso Ino- 
mento;. ma come? Per farvi comprendere 
che questo è per voi, pregovi essere alla 
finestra domani (martedì) alle 4 passerò a 
quell'ora. Pregovi ritirare lettera fernto po- 
sta centrale sub nome del teatro dove era- 
vate ieri sera più numero vostra abitazione. 
Saluti. 178 
AI. Triste è la realtà dopo un incame- 
vole sogno! U. d. e. u. 124 


per pietà. Verrò istessa ora, avvicinatevi, 
2781 


00 corone, cercansi verso buon intere 
Indirizzo Piccolo. AS 
‘REDITO per incasso cederebbesi a 
dizioni vantaggiose. Offerte «Inca 
1000» Piccolo. 
|ERMUTANSI stabili città con fondì co- 
struzione.. Vendonsi case centro, fonili 
adatti costruzione villini, terreni Servola e 
Muggia. Disponibili capitali prime intavo- 
lazioni e cercansi prenotazioni per nnovi 
investimenti. Trieste-Office.. Via San Gio» 
inni 18, Telefono 1473. 7748 
ERIFI TCA esatta di qualsiasi cartella cen- 


tesimi sei. «Mercurio», Corso 2, CRE 


R IPARAZIONI oreficerie, orologi, dorature 
argentature, garanzia e buon prezzo dal- 
l’orefice Carlo Louvier, Barriera 10, divim- 
tto pasticceria Gatti. TSI 
I'OMPERO mobili, vestiti usati. Scrivere 
Levi, S. Giacomo 7. MI 27042 
‘ERCO cuoca hotel, diverse cameriere re- 
staurant, lavapiatti, sottotuoca, dome- 
stiche. Agenzia Merlo, Stadion 3. AGR 
EVATRICE A assume in casa propria Jonne 
gestanti. massima cura, prezzo conve- 
nirsi. Indirizzo al Piccolo, 475 
IL tappezziere in via Farneto 17 tiene sem: 
‘pre pronto ‘fornimenti salotto, divani 
galleria, divanetti, riposè, suste, materas- 
si a buonissimo prezzo, assume lavori e 
riparazioni. 1794 
\AGAMENTO. rateale ombrelle; » ombrelli: 
ni, stoffe donna ecc. Li icchi, via Ma- 
donnina 48.1. hi 


488. 
TESS ‘giovane ventiduenne cerca bambi- 
no da allattare. Indirizzo Piccolo. __46 
APP. I. da signora modelli è&leganti: 
simi di Parigi e Vienna grande assorti- 


mento, prezzi mitissimi, vendonsi nel nmo- 
vo salone mode, Corso 41, primo piano. 
2715. 


LOSSALE deposito in cappelli. di pa- 

glia per signore, forme della più alta 
paia di Parigi, nonchè bordure di paglia 

e crine, fiori ogni genere, piume. di st‘u 
zo, tulles  Molines e Mousseline ogni colore, 
nastri colori uniti rigati e chinés; il'iutto 
vendesi a prezzi di concorrenza umicamen- 


te_presso Giusto Scrosoppi, Corso il. 7738 
porncne xuote Sastalasi qualità, 
compransi, vendonsi. Via Ome 
brelle 5, Trieste. 7417. 
\ASSEFORTI, torni, trapani, motori, qual- 
siasi impianto ‘industriale e ‘macchine 
per: fabbri, meccanici, bandai vendonsi 
prezzi occasione anche ratéalmente senza 
aumento, Angelo Stambach, Trieste, (Cor- 
50%. 7157 
TANNINI della fabbrica di Corte Koch-Kòr- 
selt vendonsi rate minime. Fontanone 10, 
primo. hi 
ECOTTI di Salsapariglia depurativi del 
sangue. Premiata farmacia. Praxmarer, 
Piazza Grande, Palazzo Municipale. 4270 
CURA guarigione dei calli mediante ce- 
rotto che vendesi nelle Farmacia Sut- 
tina. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Wia Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 3 aprile 
dalle ore 9 ant, rispettivamente dalle vre 8 
pom. in poi. 

‘Una partita. di commestibili consistenti 
in pasta alimentare, jagiuoli, patate, 
ria, farina, riso, -conserve di pomoduto, 
miglio, candele, zolfanelli, acque minorali, 
vini, orzo, sapone; colla d'amido, ecc. ecc., 
nonchè diverso oro, come ciondoli, meda- 
glioni, orecchini, broches, diversi anelli, 
colliers; orologi d’argento, catene d'a 
to; ece.. ecc; dei quadri con. incislanidi 
R. Morgen rappresentanti Maria Stuarda, 
Anna de Gaierstein, iS. Pietro Martire e 


| 
| 
È | 


ti 


diversi volumetti in edizione tedesca «Un- 
terhaltengs 
Haus». 


Bibliothecke fur Reise. und 


BIGLIETTI LOTTERIA | 
valevoli per 50.anni, da f. in poi.} 
comperate soltanto presso la fortuna-- 

tissima Banca e Cambio Valute 
| Giuseppe Bolaffio, Trieste 
Spedizione anche per rivalsa. 


Esposizione 
Parigi 


universale 
1900. 


CELEBRE 
le sue qualità antisettiche, aromatiche, 
vute alle sostanze vegetali che servona 

alla sua preparazione. 
In vendita dappertutto, 


POLVERE 
- KNDESONI 


asciugante. 


a base di Dermatolo» 


| IDISPENSARILE 4 lattanti od 1 bam. 
bini, allo geo Dai mantenere la pelle 
morbida o ta; 


FADIRT ENNA BILI: per si so gato alito LO 
ate di 
tinna secrezione del pudor Alle on 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE — 
Una scatola per bambini s. 80, per adulti s. 40 
Deposito principale: 


{FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuseppina. 


Spedizioni per la provincia, nen io! 
2 quattro scatole, verso riva, 


dt Decine o siii cirio riti 


